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Con la produzione di Marzo'80 per DE 700, BC5 3030 e con quel¬ 
la di Maggio '80 per TC 800, TC 818, ATS, i sistemi sono equi¬ 
paggiati con una nuova piastra di memoria (RA 008)che con¬ 
tiene tutta la memoria di sistema. 

Non esiste una corrispondenza a livello di singola piastra tra 
vecchi moduli (MEM 2208/2216/2108/2116/2124/2132) e nuovi mo¬ 
duli di memoria. 

Si consiglia di assistere i sistemi prodotti prima di Mar¬ 
zo con scorte RAM MASTER/SLAVE ed i successivi con scorte 
RA008. ‘ ‘ " 


Si ricorda che le piastre di memoria RA008 hanno, i seguenti ta 
gli (vedi BIT 831.60.1 G.01/A): 


RA008 (32K) cod. 005557 Z 

" (40K) " 005558 A 

" (64K) » 005554 W 

Inoltre le piastre RA008 possono sostituire tutti i tipi di 
piastra di RAM montate ffj-io ad oggi sui sistemi in causa. 

Dato che non sono piu' disponibili ad UGS piastre RAM Master, 
gli ordini già inoltrati saranno convertiti nel seguente mo¬ 
do se non riceveremo vostre informazioni diverse entro 

Maggio '30. 


Ordine da consociata 

N° 1 PT RAM XXK Master+ 
1 PT RAM XXK Slave 

N° 1 PT RAM 8K Slave 

N° 1 PT RAM 16K Slave # 


Fornitura tJ.G.S. 

N° 1 PT. RAM 64K (RA008) 

N° 1 PT. RAM 8K Slave (1) 
N° 1 PT. RAM 16K Slave (l) 
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- G.02 BIT 


N° 1 PT RAM 24K Slave 
N° 1 PT RAM 16K Master 
il 0 1 PT RAM 8K Master 
N° 1 PT RAM 32K Slave 

N° 1 PT RAM 64K (R0032) 

N° 1 PT RAM 32K (RO032) 

N° 1 PT RAM 40K (R0032) 



Si coglie l'occasione per mettere in evidenza che per fun¬ 
zionamento della piastra RA008 è necessario applicare sul¬ 
la piastra RODMA/DMARO il BIT cod. 805.60.X G.03 


(1) fino ad esaurimento 

(2) ordine respinto 
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Ponticellature e note per eseguire 1' instal- 
g lazione del modulo di memoria da 64K byte 
* MEM 2364 piastra RA008 ( e sottotagli). 

O 

o . 

classe o prodotto 

RA008 - MEM 2364 

sistemi o moaeiti interessai 

Tutti i sistemi con 

CPU! 9 - CPU19M 

* 
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DESCRIZION E 

E 1 stata realizzata per i sistemi con CPU’19 - CP T Jì 9M tona nuova 
piastra di memoria dinamica da 64K byte RA008, nome commercia¬ 
le MEM 2364 . (nel taglio di memoria massimo). 

Questa nuova piastra di RAM di formato standard è realizzata su 
circuito stampato multistrato (a 4 strati e 9 tracce) e ha fun¬ 
zionamento autonomo cioè non può pilotare una eventuale Slave. 


Le prestazioni e vantaggi che si ottengono con questa RAM 
64K sono i seguenti : 


da 


1) Aumento dei posti piastra disponibili in cassettiera in quan 
ro può sostituire 2 RAM tipo Master più una RAM tipo Slave 
( 16K + 16K +‘ 32K = 64K). 


2) Introduzione del "Bit di parità”, 1 bit 
rizzato su 4 ~~ 


- per ogni byte, memo¬ 
componenti RAM riservati, (opzionali) 


6 ) Montaggio su zoccoletti dei componenti, opzionali, rei 
. teria della parità (due parity chec-ker e un muìt 


itivi a-.a c:.ri 


lexer;, 


3) Selezione dei due banchi di memoria (1° banco e 2 Q banco) pre 
senti nella piastra con meccanismo START-STOP con risoluzione 
ogni. 4K byte per tutta la mappa di memoria da 0000 a FFFF. 

« 

4) Possibilità di montare per ogni banco componenti di RAM da 4K 
bit (tipo 4027) oppure componenti RAM da 16K bit (tipo 411-6) 
per ottenere più tagli di memoria. 

5) Montaggio degli zoccoletti per i componenti di RAM ( per so¬ 
stituzione in Field)e di interruttori tipo dip-switcns per 
impostare la selezione, bit di parità presente/assente »UC-DMA 
e tipo di componente RAM usato. 


1/1 
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NOMENCLATURA 




RIFERIMÉNTO 

Funzioni che realizzano 

- 

1 

LD0-L94 i» p 

Componenti RAM per il bit di 

modulo 1° 


2 

MD0+Ù94 “l° 0i . |°i* 

Componenti RAM del modulo 1 ° 


3 

LB2-L76 2°P 

Componenti RAM per il bit di 

parità modulo 2° 


4 

MB2-HJ76 2°0*-2°15 

Componenti RAM del modulo 2° 

5 

Parity check. Posiz. L38-G40 

Multiplexer Posiz. G76 

* 

Componenti opzionali per il 

bit di parità (modulo 1°-2°). 

’n 

6 

DIP-SWITCHS posiz. B58-B42 

10 interruttori per indirizzamento 

modulo 1 ° 

S , ■ 

7 

" " " B38-B22 

10 interruttori per indirizzamento 

modulo 2° 

1 

* 

# 

$ 

8 

« n h P22 

1 interruttore per abilita¬ 
zione parità (mod.1°-2° ) . 

1 

I 

j ; 

$ : 

i 

9 

" . " " R24 

4 interruttori per selezio^^ ■>'’ . 

po di componente RAM usato, da 4 K/T 
oppure da 1Sl</l per il modulo 1° ‘e 2° 

a f 

ì 

10 

.. .. U34 

4 interruttori per abilitazione 

uC-DMA,mini diagnosi sul funziona - 
mento circuìteria cella tariti e i- 
nibizio.oe selezione piastra con co¬ 
mando esterno. 


if 

~___ .. 3 j 









2ata di revisione.,_codice — 

79.12 831.60.1 


progressivo-,— 

. G.OI/a bit] 


capacità fisiche di memoria realizzabili 


Su questa piastra si possono montare in ogni modulo (senza me 
scolarli) componenti RAM tipo 4116/3/4 e tipo 4027/3/4. 

Sono così realizzate le capacità di memoria sottoindicate. 



Capacità totale 
modulo 1° più 2° 


64K/8 


40K/8 


32K/8 


16K/8 


8 K/8 


Modulo 1° 


Modulo 2° 



4116 


4027 


4027 


Capacità 

realizzata 


32K/8 


32K/8 


32K/8 


8 K/8 


8K/8 



4116 


4027 


nessuno 


4027 


nessuno 


Capacità 

realizzata 


32K/8 


8K/8 


0 


8K/8 


0 


Nota : agendo su opportuni switchs (come appresso indicato) 
è possibile inibire parte della memoria fisica ore - 
sente e ottenere tagli di memoria intermedi di soli 
4l/8 o multipli di esso. * 


’• - Previsioni d'uso globali dei vari tagli fisici di memoria nei sis 


RAM capacità 641 = 50% 

401* = 20% 

321 = 30% 

161 = 

= non usati per costo elevato rispetto 1 
8K RAM 3 E. 


Nomi commerciali 
Capacità taglio 


Con parità 


Senza parità 


641 

MENI 2364 

MEM 236 3 

40 K 

MEM 2340 

t 

MEM 2343 

321 

MEM 2332 

MEM 2333 
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- La tabella 1 indica a quali indirizzi possibili ogni 4K byte 
può essere piazzata la memoria a partire da 0000 fino a FFFF 
cioè tutto il campo di 128 K byte disponibile. Sono pure in¬ 
dicati sia i codici esadecimali che quelli in binario dei 5 
segnali BC necessari per 1'indirizzamento. 

Ogni colonna corrisponde a 4K byte. Esempio: l'indirizzo A000 
è uguale al codice binario 10100. Segue poi l'indicazione 
sulla posizione che deve assumere il contatto del dip-switchs, 
contatto chiuso = C oppure contatto aperto = a e la posi¬ 
zione fisica dei contatti sulla piastra RA008. 

Per selezionare l'indirizzo della piastra si dovrà definire 
per ciascuno dei due moduli 1° e 2°, l'indirizzo di partenza 
(START) e l'indirizzo di fine (STOP). 

Per ottenere ciò è -necessario sapere quanti K/byte per ogni mo 
dulo ha la piastra da indirizzare (fare riferimento alla tabel 
la di pag.3 ) e a quale indirizzo di START la si vuole piazza¬ 
re, l'indirizzo di STOP si otterrà sommando all'indirizzo di 
START la capacità in K/byte del modulo tenendo presente che o- 
gni colonna equivale a 4K byte. 

Se si programma tra START e STOP una capacità di memoria infe 
riore a quella fisicamente presente sul modulo, la parte in ec 
cesso viene esclusa, mentre se si programma tra START e 3T0P ~ 
una capapità di -memoria superiore, si provoca un errore di si 
sterna. ” 

Volendo programmare solo 4K byte l'indirizzo di START sarà u- 
guale a quello di STOP. 


Disselezione del modulo 

Per disabilitare il modulo (1° oppure 2°),,o nel caso non sia 
uti1izzato,cioè senza i componenti RAM, occorre programmare lo- 
indirizzo di START maggiore di quello di STOP, Si consiglia di 
usare per START FFFF , contatti tutti aperti,e per STOP 0000,con 
tatti tutti chiusi. 


t 


■ò3ta dì revisione. 
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'ogressiva. 
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- Programmazione UC-DMA, tipo di RAM usato, parità e abilitazio ¬ 
ne della piastra 

1) Selezione del tipo di RAM usata per ogni modulo se 

da 16K bit oppure da 4K bit sul dip-switchs in posizione R24 


R24 


Modulo A 


Modulo B 


4 

1 

0 

te 

2 

0 


3 

0 

te 

4 

0 


chiuso 


t t 


chiuso 

se 

RAM 

tipo 

4116 

aperto 

se 

RAM 

tipo 

4027 

chiuso 

se 

RAM 

tipo 

4027 

aperto 

se 

RAM 

tipo 

4116 

chiuso 

se 

RAM 

tipo 

4116 

aperto 

se 

RAM 

tipo 

402 7 

chiuso 

se 

RAM 

tipo 

4027 

aperto 

se 

RAM 

tipo 

4116 


aperto 


2) Abilitazione della parità realizzata sul dip-switchs in posi 
zione F22 


F22 


1 

0 

2 

0 


non utilizzato 

chiuso = parità presente (inserita) 
aperto = parità assente (disinserita} 


CHIUSO 


f t 


aoerco 


XOTA 


Il ponticello, realizza la-funzione logica, a livello piastra, cella pa 
rità (presente oppure assente). Fisicamente invece,.è realizzata con il 
montaggio opzionale dei componenti descritti a pag.3. 

(riferimento 1-3-5). 
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3) Selezione UC-DMA, prova circuito di parità e disabilitazione 
piastra da comando esterno sul dip-switchs in posizione U34. 


vi*. 


/Ri¬ 


chiuso 


i I 


aperto 


U34 


1 

ft 

0 

2 

0 

3 0 

4 

0 - 


= abilita il normale funzionamento 
della piastra (sui sistemi) 

= abilita il funzionamento della pia¬ 
stra da comando esterno (SUCE) 

= se posizione UC 
= se posizione DMA 
= se posizione UC 

- se posizione DMA 

- normale funzionamento sui sistemi 

= prova il circuito della parità; cioè 
forza un errore di parità per poter 
controllare se la circuiteria è fun¬ 
zionante . 


* = condizione di funzionamento sui sistemi in field. 


* aperto 

chiuso 

aperto 

chiuso 

aperto 

chiuso 

* aperto 
chiuso 


” Esempi di programmazione della selezione 


Piazzamento all'indirizzo 0000 di una memoria da 64K/8, cioè 
32K/8 sul modulo 1° e 32K/8 sul modulo 2° 


Modulo 1° 


Modulo 2° 


B 58 

Selezione da 
eseguire 

B42 


OS 5SC 
< TSt 
r- ÌS. 

cn ia 


n u 

P ^ 

e- &. 

CO cn 


1 

■ 

0 

2 

SS 

0 

3 

m 

0 

4 

m 

0 

5 

& 

0 

6 


sso 

7 



B 


@0 

1 

9 

0 

2 

a 

0 


B38 


< -s 

~ 5S. 

01 <S3* 


B22 


C 

E- 

C/5 


1 

SS 

0 

2 

a 

0 

3 

■ 

0 

4 


® o 

5 

m 

0 

6 


® 0 

7 


m o 

8 


B 0 

1 


■ 0 

2 

9 

0 
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2^A°.A' Ìn ^A° COn bUC ° di 4K/8 «P- Piazzamento 

a 1 indirizzo C000 di una memoria da 64K/8, cioè 32K/8 

per modulo. Si perdono in questo modo gli ultimi 4K/8 di memoria. 

Modulo 1° Modulo 2) 


B5S 


Selezione da 
eseguire 


B42 


H 

X 

< 

E-* 


co co 


CU 

O £. 

E- Cu 

co CO 


1 

SS 

0 

2 

m 

0 

3 

■ 

0 

4 


0 

5 


S 0 

6 


Ss 0 

7 


H 0 

8 


IO 

1 

* 

0 

2 


a o 


B,l8 


B22 


E- CO 
CO U 


gs: 
co E 


1 

■ 

0 

2 ® 


0 

3 ■ 


0 

4 

a 

0 

5 

■ 

0 

6 

B 

0 

7 

B 

0 

8 

m 

0 


m 

0 

k_ 

m 

0 


Piazzamento all'indirizzo 1000 di una memoria da 40K/8 cioè 
32K/8 sul modulo 1° e 8K/8 sul modulo 2°. 


Modulo 1° 


Modulo 2° 


Selezione da 
esegui re 


B58 


B 42 


x si 

< Si 

e- si 

CO *—i 


cu 
o 

H _ 
CO 


Eu 

Et, 

Cu 


1 

m 

0 

2 


m o 

3 

a 

0 

4 

m 

0 

5 

m 

0 

6 


■ 0 

7 

a 

0 

8 

m 

0 

1 


a o 

'J 


0 


B38 


Baa 


H ' 
X "Si. 
< Si 
E- Si 
CO IO 


CL Cu 
O Cu 

CO ^ 


i a 

0 

2 

B 0 

3 m 

0 

4 

a o 

5 m 

0 

6 

a o 

7 

a o 

8 & 

0 

1 

a o 

2 a 

0 


Disselezione del modulo 

Modulo 2° 


B38 


B 2 2 


E-> 

£ Cu 

< Cu 

E- Cu 
CO Cu 


a. si 
o Si 
E- Si 
CO Si 


1 


a o 

2 


a o 

3 


B 0 

4 


a o 

5 


B'O 

6 

B 

0 

7 

a 

0 

8 

a 

0 

1 

a 

0 
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* Modalità di assistenza in field 

- Considerando la bassa percentuale totale circa il 20%, di sistemi che 

si produrranno con la parità, risulta antieconomica la gestione in field 
di doppie scorte di piastre con e senza la circuiteria di parità. 

- Per evitare la gestione di doppie scorte, viene allegato ad ogni pia 
stra di RAM fornita nei tagli da 64K, 40K, e 32K, un Kit di componen 
ti necessario per poter implementare sulle piastre l'opzione parità 
e per eseguire sostituzioni di cip di RAM difettosi. 

- In caso di interventi su sistemi con la parità , si consiglia, di pro¬ 
cedere come sottodescritto e secondo dei casi che manifestano : 

1° caso - Errore a livello piastra (indicato dal diagnostico) 

Togliere dalla piastra da sostituire tutti i cip della parità 
(vedi tabella sottoindicata.) e rimontarli sulla piastra ir. sost_i 
tuzione,cioè quella di scorta, in modo da riottenere sempre 
una piastra senza la parità. 

- Verificare prima il funzionamento della piastra sul sistema (e 
ventualmente anche disinserendo logicamente la parità) e dopo 
controllare la circuiteria di parità forzando un errore tra¬ 
mite l'apposito interruttore. 

2° caso - Errore a livello banco di RAM (indicato dal diagnostico) 
Sostituire il relativo cip difettoso. 

3° caso - Errore nella segnalazione di parità (indicato dal diagnostico) 

Sostituire il relativo cip di RAM che memorizza la parità, in 
caso negativo, sostituire anche gli altri cip logici (2 parity 
checkere 1 multiplexer). 

Verificare il funzionamento forzando un errore di parità tra - 
mite l'apposito interruttore, 

—:-—- »- ---—— 

POSIZIONE DEI COMPONENTI SULLA PIASTRA 


Tagli di 


MEM 2364 


PARITY CHECKER 


memoria LDO LB2 L94 L76 L33 


4116 4116 4116 4116 SN 74S230N 


MULTIPLEXER 


SM 74S158N 


MEM 2340 


4116 4116 4027 4027 SN 74S28.CN 


SN 74SI 53N 


MEM 2332 411 6 4116 / / 

32K 


SN 745280H 


SN 74S158N 
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Modifiche da eseguire per garantire la compatibilità della piastra sui 
sistemi 

Causa disturbi nel bus DMA la piastra non funziona su sistemi con CCU 
oppure HDU; in questo caso è necessario provvedere a modificare la pia 
stra RODMA/DMARO come descritto nei bit 805.60.1 - G.03 e 335.60.1 - 

G.02 * 

Su alcune piastre ( circa 50) prodotte inizialmente, non sono stati mon— 
ffl-i zoccoletti per i componenti della parità in posizione G76-G40- 
L38, pertanto, si consiglia di procedere al loro montaggio al primo rien 
tro della piastra in laboratorio. Il codice degli zoccoletti (esistenti” 
a G.R.) è 5775010 W. 

Inoltre, sempre su alcune prime piastre prodotte non è stata eseguita sul 
la terminaliera della piastra la filatura tra il piedino 091 e il dì ed*” 
no 092, necessaria per la continuità del filo ECZ (vedi disegno sottor 
portato). 


FILATURA DA ESEGUIRE SULLO STAMPATO COD. 31 59-49 D FACCIA A 


“J* *1 

1 • ®1 


T ' 'ili ! t I 


!( . • * i 



i l i I 1 I I l i l ( » I I l A 1 I i i I I I l I 


FILATURA 


!.Lato montaggio cocoor.enti’ 


11 


h J - U- 
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- Gruppi di scorta disponibili 


Sono sottoriportati i codici dei gruppi di scorta ordinabili all'Ufficio 
Gestione Scorte. 



Nome commerciale 

Codice U.G.S. 

64K 

MEM2363 + Kit 

005554 W 

40K 

MEM2343 + Kit 

005558 A 

3 2K 

MEM2333 + Kit 

• 005557 2 


- Varie 

Composizione del Kit di componenti allegato alle piastre. 


N° 4 RAM tipo 4116/3 (MSV2) della Mostek 
N° 2 RAM tipo 4027/3 (MSV4) della Mostek 
N° 2 Parity cheker tipo S N74S280 N (CRC3) 
N° 1 Multiplexer tipo S N74S158N (ME06) 


cod. 4870765 P 
cod. 4870763 U 
cod. 4863318 P 
cod. 4663225 R 


- Nota : i codici delle RAM che sono forniti nei Kit di componenti sono 

quelli della MOSTEK (4116/3 e 4027 /j) e sono intercambiabili per 
riparazioni (su questo tipo di piastra per CFJig) con quelli di 
altre case. 

Attualmente viene montato il tipo 4027/4 (più lento) mentre il ti 
po 4116 è omologato solo in versione /3. 

- La documentazione elettronica è inserita nella raccolta schemi codice 
'831.01 .0 la parte. 

« 

- Programmi di collaudo : 

-Apg RAM DM1V documentato nel S0P 9756.61.1 - G. 03 /A 

-xpg- RAM SUCE documentato nel S0F 9756.61.1 - G.45 

- RED I programmi con MIT3 saranno disponibili a partire da Genn/Febb 
1580. 


-data di revisione. 

79.12 


_codice — 

331.60'. 1 


- progressivo 

' '-,1 / \ 

JI • V. 1 - V 


issorbimento della piastra medio. (per tutti i tag+i). 


Assorbimento della piastra inserita nella macchina base 
cioè nel CPU / SCU 


Per una Piastra 

. Per due piastre 

+5 Volt 

1 ,8 A 

3,6 A 

+12 Volt 

510 mA 

510 mA 

-20 Volt 

40 mA 

SO mA 


Assorbimento della piastra, usata come ampliamento di 
memoria 


Se la piastra viene aggiunta 

Se la piastra ne sosti 
almeno un'altra 

tuisce 

. +5 Volt. 

1 ,8 A 

. 

NESSUNO 


+12 Volt 

100 mA 

NESSUNO 


. -20 Volt• 

40 mA 

NESSUNO 



Manovra delle alimentazioni da non eseguire sui sistemi 

Come per tutte le piastre di RAM dinamiche che usano componenti t 
4116/4027 , è necessario che la tensione di alimentazione dei chip 
ricavata sulla piastra con diodo zener da -20V (oppure dal -12V) 
rivi prima, e vada via dopo le altre tensioni +5 a +12 di alimentai 
del chip. 

Questo meccanismo è garantito dal funzionamento degli alimentatoti 
delle piastrine (CORS-ALCOM/CCMPA) di controllo tensioni. 

Pertanto, per evitare possibili danneggiamenti dei chi? di RAM che 
sono provocare errori saltuari, occorre evitare (in caso di cor.^r- 
su macchina alimentata) di scollegare i connettori che portano la 
sione -2Q/-12. 

Se fosse necessario, si raccomanda di disinserire dal gruppo elett 
nico detta piastra RA//8. 






PONTICELLATURA DA ESEGUIRE. SU PIASTRE STAB 2 (STAB 


1 Tf 

4 

•-< |>. 

0 


N 

0 

IV 

a oo 


jg 

«V 

M 

ft, 


« -, 

d 

CL. 3 

u 

M 

a 

CJ 

6 


OJ 

H X 

V) 

3 rn 

Uj 

<U 



4) *H . 

C . 

* 3 

ro 

4- 1 ‘ 

3 B< 

iX • 

£ • 

M—i tè 

co .ro 

<0 —i C/D 

i-* 4-> ' 

W 4) H 

C/D CO 

li) u(0 

^ C 


0909d' 

ooiaa 

OiSAOl 

CS9d 


I | DUI I J ,)Q 


0fr09d 


OCOESDH 
4V - 00801 


0 . 


I1 DUI j ;> ;>Q 


(J |U[|UJlg - OlUOf^ 


Et 
fri 
Et 
II 
II 
Ot 
6 
8 
l 
9 
S 
fr 
e 
z 

t 

o 

JIUUJI.I.IQ 

ofr-OE-oe;zt aa 
oset aa 


ossi aa ozzihiqnii a aivaxNao ,viiNn ia ozzihiqni vhì vzMaaNOdsiaaoo 




io 

\Tì 

X 

X 

CO 

■<r 

J<~S 




oo c- 

oo c* 


_ « 

x y 


PU *3* 

£ 

.- h> 

r- 

• «ì 

!' * * 


e Zh w» o 

<3j U «J O 

D V) M 

a « 


Ir s 5 VS 




xr P> 

00 l'-. Cj cs 


p Pi O esci 

ti" u £ il 

ro\ 

< 'co < * pL, 


< '« < 1 pi. 

WS W QP 
Q Q « . 
Qj o Ph EX. f 
Oc Oh I 


. • *j C o 

“ w * H C« 

c 3 oli 


’u * E 

oi NO 

O o 

se a« 

u c +-’ 

S O W C 
'O QJ 


c- O l « 
^ O I CN o 


OiCAOX 


oo r~- 

X V 

ri <M 


00 00 
00 co OO ro 

' r.Z 

è 00 2 00 

' ro fO 
2 2 


o 

ftrfiJL 


vj °°:£ 

^u£o 


V x 

CI CI 


p ro *-» 2: ^ 

6 S 2 £o. 

c C ro 

,rH d> U 


.sa .ss 

<& <0. 


N 

c* 

X 

X 

CI 

ci 

00 

00 

X 

X 

H 

fi 


!.'■? 
N co ro 

p co 
XO ^ 
>5 


<U 

(V ^ 

« 

u cu 

• C «m ■ 

C M 

Ih 

O u 

o O 

ro oa 

a o 

a 

E <v 

a 

a oo 

’-4 > 

<0 io 

co o* 

c ^ 



ro o 

a ^ 

a — 




















































































































































r data di revisione -, 

- -— codice ._ 


L 

676.26.1 

-lÌL ? 1 J 


NOP 


usff 1 201914 -utilizzato per le applicazioni del TO 800 , viene ora 
usato anche per ri P6066 e precisamente in quelle configurazioniT 
sistema in cui 1-ALI 200 si dimostra carente. da 

1'ALI^oÌ'“ inare le necessita di utilizzare su un sistema P6066 
alla 1 ’ 1 scun raodul ° viene assegnato un valore proporzionale 

centi 1 'L7tTiT° Pb T' L “ "•".** val ° ri telativi alle unità fa- 
cm superare 152 ’ uai ° ra <=* Si 


2- — ella riassuntiva dei valor i assegnati ai vari moduli 
- Unità base: 


valore assegnato 70 


- 2 piastre UC 19M 

- 3 piastre governo (G0IN0 - PL0.A-B 

- 1 piastra R0MCA o RODMA 

- 2 piastre memoria (MEMA 16 - ME£108) 

- Moduli supplementari: * 

- PR 6616 stampante valore assegnato 
PIC 6626 IEEE 488 valore assegnato 

- DSM 6680 video valore assegnato 
SIC 6629 GISA 2 linea valore assegnato 
IPSO 6600 GIPS 3 valore assegnato 

- DCC 6609 DOU [ valore assegnato 

- I.DC 66!4 UDII j valore assegnato 

3 ' f ” rCla11 aSSeC,nati " 11,ALI ^ d 41 SET d i predisposizione 

ALI 201 “ PSE 6642 cod. ,985534 D 

SET Predispos. - PSE 6644 cod. 985538 R 

Si ordinano a SDP - IVREA 


4 
14 
6 
6 
■ i 
18 


1-8 


4. Sono riportate di seguito, nelle fig. 1 e 2 , le configurazioni di 
collegamento meccanico ed elettriche dell'ALI 201 al P6066. 

N.B. - Le parti meccaniche ed elettriche -che sono illustrate sono 
■comprese nei SET del punto ( 3 ). 




CONFIGURAZIONE DI COLLEGAMENTO MECCANICO DELL'ALI 201 AL P 6066 








CONFIGURAZIONE DI COLLEGAMENTO ELETTRICO DELL»ALI ^01 AL P 6066 


data di revisione 


— codice ... { progressivo 

676.26,1 ! G. 01 





Particolare di collegamento bobina sull'ALI 200 delP6066 
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AMICATO 8 


R i ansun to dei HIT che i ntoresBano i l I' 6066 

Sono riassunti di seguito, in tabella, i bit riguardanti 
l'Unità Basa del P 6066. 


PIASTRA 

—i- 

COD.CIRCUITO 
STAMPATO 

f 1 ii ■ 

SCOPO 

OSSERVAZIONI 

MEMA16 

■ 

396449 D 

Evitare possibili 
bloccaggi del 
sistema 

Interessa solo 

Germania 

Francia 

G.Bretagna 


A11.-8 
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I due componenti montati su coccolo,.. indicati con (*), 
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TENENDO CONTO DEGLI ELEMENTI VARIABILI IL PREZZO, INDICATIVAMENTE PUÒ' 
OSCILLARE TRA L. 2.000.000.= E L. 3.500.000.= 
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-saldarti 



isolante 


Terminale n °117 


Saldare t e resistenze partendo 
da.l toro n°ó sopra la termina¬ 
nte) a contando da sinistra ver 
so tlesila cioè dal terminale 
n° 1 1 7 al terminale n° 102 


= Resistori da 1,5 K ohm 1/8 W 
cod. 4900697 P 

- Isolante autoadesivo 


Nota: 1ssendo lo spazio disponibile limitato usare solo resistor! da 

! s l\ . 
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0. PREMESSA 

Nel presente documento sono riportate le informazioni ne 
cessarie per: 

a) caratterizzare compiutamente i singoli componenti c£ 
stituenti il sistema 

b) individuare le possibili configurazioni di sistema 
con l'indicazione dettagliata dei componenti nécessa 
ri per realizzarle 

c) assiemare ed installare i sistemi 

Una parte di queste informazioni verrà inserita anche nei 
manuali pubblicati del Marketing Centrale e destinate ai 
venditori e clienti. 


1. Caratteristiche generali 

1,1 Descrizione delle unità e opzioni componenti il siste 
ma. (Vedi tabella pagina seguente) • 


a 3 


INTERFACCIA E GOVERNI OPZIONI 


.data di revliiona. 


„ codice 
676.26.1 


r< prograuivo. 

■ fe.01 


1.1.1 Unità Base e sue opzioni 


Simbolo 

Commerciale 

Descrizione 

CPU 6613 

Unità base con 1 driver per F.D. e 

16 K bytes utente 

CPU 6623 

Unità base con 2 driver per F.D e 

• 

16 K bytes utente 

CPU 6624 

Unità base con 2 driver per F.D e 

48 K bytes utente 

EXM 2334 

Modulo espansione di memoria da 16 a 48 K 
bytes utente 

V PR 6616- 

Stampante integrata 

FDE 2013 

2° trascinatore per F.D 

- DMA 6608 

Piastra. RODMA '• 

PSE 6642 

Espansione-alimentatore (ALI 201) 

v IPSO 6600 

Interfaccia IPSO 

^ SIC 6629 

Interfaccia EIA - RS 236 e 20 mA current 
loop 

PIC 6626 

Interfaccia IEEE 488 - 1978 

DCC 6627 ; 

Governo per DCU 

HOC 6614 

Governo per HDU 

v DSC 6683 

Governo per video grafico 

DSC 6681 

Governo per video alfanumerico 

EXG 6682 

Modulo estensione grafica 

,DSM 6680 

Unità video grafico o alfanumerico più 
cavo 

















data di revisione- 


... codice — 

676.26.1 


r, progressivo - 
. i ' G. 01 


1,1.2 Periferiche IPSO 


Simbolo I 

Commerciale 

CTU 1010 
LCU 7800 
OPR 1830 
BR 1815 
CR 300 
MTU 1400 
TR 1700 
PR 505 
PR 1350 
PR 1370 
Servogor Plotter 


Descrizione 


Ì jità a cassetta magnetica 

overno linea IPSO 

ettore ottico 

.ettore di badge 

attore di scbede perforate 

jnìtà a nastro magnetico 

Lettore veloce di landa 

Stampante a margherita 
Stampante ausiliario veloce 
Stampante ausiliario veloce 
Plotter Goertz 


1.1.3 Periferiche seriali 


Simbolo 

Commerciale 

PR 1350 
PR 1370 
TC 485 
TCV•450 
PR 2810 
PR 2850 
PR 505 


Descrizione 


Stampante ausiliaria ve ^ 
Stampante ausiliario veloce 
Terminale 
Terminale video 
Stampante ausiliari 
Stampante ausiliari* 
(Stampante a marghen a 


y data di rwlilont 


mi codio* ,i. n proQnulvo 

676.26.1 , t3.Q1 


NOP 


1.1.4 Unità disco 


Dischi fissi 

HDU 2102 
HDU 2105 
HDU 2110 


2,5 M Bytes 
5 M Bytes 
10 M Bytes 


- Dischi removibili 


DCU 7292 

Unità disco 



DEI 

DCU 7214 

Carrozzeria 

per 

DCU 7292 

DRI 

DCU 7213 

Drive 

II 

Il f " Il 

DRI 

DCU 7215 

Alimentatore 

» 11 

Il II 

DRI 

DCU 7292 

Unità disco 

DIABLO 

44A 

DCU 7214 ' 

Carrozzeria 

per 

DCU 

44A 

DCU 7213/A 

Drive 

H 

n 

44A 

DCU 7215/A 

Alimentatore 

ì 11 

n 

44A 

DCU 7292 

Unità disco 

DIABLO 

44B 

DCU 7214/B 

Carrozzeria 

per 

Dqu 

44B 

DCU 7213/B 

Drive 

it 

ii 

44B 



DCU 7910 


Unità disco r CDC 
Cavo segnali 


% % 


-data di ravlilone. 


-—codici-. 

676.26.1 


• prognulvo 

13.01 


1.1.5 Supporti per unità Base 

Kit 5 Piede aggiuntivo 

Kit 9 Cassettiera 

Kit 14 Canali cavi artgolare 

Kit 16 Supporto da 600 mm 

Kit 17 Mensola di fissaggio 

Kit 19 Cassettiera con sportello 

Kit 32 Pianetto laterale 

Kit 35 Poggiamano 


1.1.6 Supporti per sistema 


Kit 20 Raccordo da modulo o 2 mezzi moduli 

Kit 28 Piano superiore da 600 mm 

Kit 30 Piano superiore da 900 mm 

Kit 34 Supplemento per FC 1000 

Kit 36 Raccordo per mezzo modulo 

Kit 51 Attrezzatura con interruttore per Kit 65 

Kit 65 Canali cavi da 600 mm 

FC 1000 Raccoglitore di carta 

PED 6643 Supporto per posto di lavoro con video 



'8 


% % 


.data di ravlilor» 


«odiai.... prpsriwlw ■■■ ’ H 

676 . 26.1 : ts.oi Inopi 


2.2 Potenza assorbita 

Le potenze assorbite 
P6066 sono: 


singolarmente delle unità-del sistema 


P6066 Unità Base 

530 VA max 

DCU 7292 

500 VA max 

CR 300 

150 VA max 

CTU 1010 

100 VA max 

MTU 1400 

350 VA max 

SERVOGOR PLOTTER 

100 VA max 

OPR 1830 

'lOQ VA max 

PR 1350 

180 VA max 

LCU 7800 

385 VA max 

PR. 1370 

220 VA max 

HDU 2110 

250 VA per 
piai 

pre: 

TR 1700 

220 VA 

PR 505 

200 VA 

hS- 

o 

-li 

co 

\jì 

150 VA 

TCV 450 

100 VA 

PR 2810 

100 VA 

PR 2850 

200 VA 


9 



.data di rwliiona- 


codia# — 

676 . 26.1 


v prosraulvo 

13.01 | NOP 


3. Alimentazione 

3,1 Caratteristiche della rete di alimentazione. 

Il prodotto funziona correttamente con i seguenti pa¬ 
rametri caratteristici di alimentazione: 

- Variazione della tensione di rete rispetto al valo¬ 
re di targa + 10% 

- Variazione di frequenza rispetto al valore di targa 
+ 2 % 

- Tensione di alimentazione con coefficente di distor 
sione della forma d'onda inferiore al 5% 

- Assenza di tensione inferiore al semiperiodo (10 ms) 

N.B.: Quando le variazioni della tensione di rete esco 
no dai, margini riportati,( + 10%) è necessa 

rio l'uso di uno stabilizzatore di potenza 2KVA 
o superiore a seconda della configurazione di si 
sterna installata. 


Stabilizzatore consigliato ; 


potenza 


variazione di tensione 
in uscita 


ferro saturo 


distorsione 


32 5 % 



% % 


diti di rwlilen# 


• codi et , 


676.26.1 


n proiettivo ■ 

, 1G.01 




3.2 Cordone dell'alimentazione. 

Il cordone di alimentazione, presente in ogni macchina, 
è fornito in due tipi, secondo "le caratteristiche di a- 
limentazione. 

Le macchine predisposte per 220V 50 Hz escono dalla 
produzione con spina e usano un cordone K3 tipo EURO 
PA avente le seguenti caratteristiche: 


3 nt, 

: V 


- lunghezza : circa 

- numero conduttori 

- colore identificazione TERRA; giallo-verde 

- colore identificazione II : blu 

- colore identificazione L : marrone 

Le macchine predisposte per 115V 60 Hz escono dalla 
produzione con la spina ed usano un cordone D3 tipo 
AMERICA aventi le seguenti caratteristiche: 

- lunghezza : circa 3 rat. 

- numero conduttori : 3 

- colore identificazione terra 

- colore identificazione H 

- colore identificazione L 


giallo-verde/*? 
bianco / //s - 
nero 


Fase 




LIVE 

Spina di connettore di rete 
Maina appliance in let 


NEUTEAL 

Presa di connettore di rete 
Cord connector body 


3.3 Caratteristiche della presa. 


E’ necessario adottare o far adottare prese opportuna¬ 
mente dimensionate rispetto ai valori di corrente assor_ 
bita dal sistema, e che la loro qualità sia tale da ga 
rantire una buona stabilità di contatto. 


NOP 
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■data di revlilgna. 


—— codice — 

676.26.1 


tproijrewlvo. 


3.4 Collegamento dei sistemi alla rete di alimentazione 

Il collegamento dell'inaità base e delle unità periferiche alla re¬ 
te di alimentazione e alla terra dell’impianto avviene tramite un 
unico cordone, collegato al canale dell’unità base. 

3.4.1 Canale cavi attrezzato (KIT 65 + 51)• . 

Il canale cavi in oggetto è composto dal KIT 65 canalina ca¬ 
vi + KIT 51 attrezzaggio per canalina (filtro, morsettiera, 
interruttore, ecc.) 

Tutti i prodotti collegati a sistema devono essere alimenta¬ 
ti in c.a. e ricevere la massa tramite la morsettiera fissa¬ 
ta all'interno del canale- cavi. 

L ' attrezzatura per canale cavi (KIT 5l) verrà montata nella 
canalina (KIT 65) durante le operazioni di installazione. 

I cordoni di alimentazione delle unità periferiche e della u 
nità base vanno collegati al. canale cavi attrezzato, secondo 
il seguente schema: 


Spegniscintil 

la 


InterrJ 


Filtro 


Unità periferiche 


Unità base 








n % 






■data di ravlilona. 

. oodloa .. n programmo -, 

676.26.1 , 13.01 

NOP 


# 




3.5 Dimensionamento dell'impianto di rete. 

. La rete di alimentazione del sistema P6066 deve esse¬ 
re dimensionata in^base agl-i assorbimenti della mac - 
china indicati al punto 2.2; il buon proporzionamen- 
to dell'impianto è condizione vincolante per l'instal ¬ 
lazione . 

. Per un control.o di facile esecuzione sul proporziona 
mento di una linea di alimentazione è bene, verificare 
che la tensione di alimentazione non vari aoltre il 2% 
nel passaggio da macchina spenta a macchina accesa. 

. Nel caso di' linea che alimenti più macchine conviene 
che la verifica sia fatta accendendo e spegnendo tut¬ 
te le apparecchiature alimentate. 

. E* indispensabile che, per il corretto funzionamento 
della macchina e per il rispetto delle norme di sicu ¬ 
rezza, esista un buon impianto di terra (per informa¬ 
zioni ved. libro cod. 917.38.1.1 voi, 1° edito dalla 
Scuola - STAC capitolo Impiantistica). 

. Dovendo installare la macchina in prossimità di im - 
pianti idraulici o di grandi pareti metalliche è buo¬ 
na norma verificare che siano ohmicamente collegati 
all'impianto di terra. , 

. Prevedere una presa per ciascuna macchina rispettando 
una distanza fra 2 prese vicine di almeno 3 metri. 

. Evitare di collegarsi a linee alimentanti apparecchia 
ture industriali e perciò soggette a forti carichi, che 
potrebbero provocare variazioni di tensione al di fuo 
ri delle tolleranze ammesse. 

In questi casi è necessario prevedere una linea privi_ 
legiata per il P6066, 

. Prevedere una presa con linea individuale per sistemi 

• che superano i l2Aipp. di assorbimento. 



-> 13 




4. Ambiente 


4.1 Condizioni ambientali. 

■i 

La tabella seguente riporta i valori limite di tem¬ 
peratura e umidità relativa riferiti al prodotto, 
completo di supporti (floppy disk e carta termogra¬ 
fica), considerando che la permanenza alle condizio 
ni indicate sia a tempo indeterminato. 


Prodotto installato 
Condizioni di funzionamento 

Prodotto imballato 

■Immagazzinaggio 

Trasporto 

Temperatura 

Umidità relat. 

Temperatura 

Temperatura 

. +1:0 «■ v +40°c 

20 + 80% 

0° + 55°C 

-15° + 55°C 


E" possibile, in condizioni di funzionamento, l'esten 
sione dei limiti previsti per l'umidità relativa con 
temporanea riduzione dei margini ammessi per la tempe 
ratura e più precisamente: 


10 % 

UR 

per 

T 

20° C 

90% 

UR 

per 

T 

35°C 
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T data di revisione -, 

! codice ■ 

—n progressivo 

i___ 

676.26.1 

, 13.01 


NOP 


# 

# 





4.2 Caratteristiche del locale. 

L’installazione del P6066 può avvenire nei normali locali adibiti a 
ufficio avendo però prima l’accortezza di seguire i seguenti sugge¬ 
rimenti : ■* 

- L'installazione deve avvenire in locali sufficientemente areati e 

un basso livello di polverosità (compresa tra 0,10 0,24 mg/m^). 

- Si dovrà sconsigliare al Cliente l'installazione della macchina in locali 
icui pavimenti siano ricoperti di moquette sintetica, onde evitare 

(in giornate in cui l’atmosfera è particolarmente secca) che si fo£ 
mino delle cariche elettrostatiche tali da provocare inconvenienti 
saltuari. Fare installare, eventualmente, un umidificatore o con - 
dizionatore d'aria che mantenga le condizione ambientali ai valori 
riportati al punto 4. Per le installazioni in locali con moquettes 
elettrostatiche è utile consigliare al Cliente dei trattamenti con 
prodotti antistatici, come j 

. Statexan HA della Bayer 

. PH 500 della CIFRA-CHIMICA (Borgaro Torinese - To - Italia) 

Entrambi i prodotti sono stati provati dalla Olivetti e sono risul 
tati efficaci, a seconda del traffico, per un periodo da 4 a 6 me¬ 
si, seguendo le modalità di applicazione previste dalla Ditta for¬ 
nitrice. 

Nel caso di nuove installazioni è consigliabile orientare il Clien 
te all'adozione di moquettes antistatiche con fondo conduttore e 
tessuto misto filato/acciaio. 

- Evitare di collocare la macchina e le unità collegate nelle vicinan 
ze di fonti di calore lasciando intorno un'area di servizio libera¬ 
equi valente a quella riportata a pagina seguente, 

Tale area non dovrà essere occupata da oggetti ingombranti o di dif 
ficile spostamento, per assicurare al tècnico sufficiente libertà 
di movimento durante gli interventi. 


# 

# 




r dota dj revisione- 


-——codice — 

676.26.1 


- progressivo 

■ P G. 01 


4.3 Prese d'aria per là ventilazione della elettronica 

. Sui due lati della macchina sono ricavate delle feritoie per 
il passaggio dell'aria di raffreddamento dell'elettronica 
tramite due ventilatori. 

E' indispensabile che tali feritoie non vengano ostruite da 
fogli od altri oggetti appoggiati alla macchina. 

A titolo indicativo si riporta una planimetria di un sistema 
P6066 con riportata l*area necessaria, per le operazioni del 
manutentore (vedi pagina seguente). 
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T oata di revliione-i 



1 

676.26.1 G.ÒÌ 

NOP 


5. Caratteristiche di omologazione 

5.1 Disturbo irradiato. 

■* ' 

Entro il limite ammesso dalla maschera VDE. 


5.2 Disturbo condotto verso la rete di alimentazione. 
Entro il limite ammesso dalla maschera CISPR. 

5.3 Rumore acustico. 

a) Rumore di fondo " ******* 50 Hz 48,5*51,5 dBA 

- macchine 60 Hz 51,5+55 dBA 

b) Stampa riga completa (come punto a) 

c) Interlinea e ritorno carrello 60+63 dBA 




6. Norme di disimballo 

Il disimballo della macchina base non presenta particolari 
difficoltà. 

In allegato 1 è riportato il volantino di disimballo. 

Per il disimballo delle periferiche si fa riferimento alle y 
rispettive pubblicazioni. 



» 

$ 


» # 





7. 


ydata di revisione 


— codice — 
676.26.1 


Controllo delle macchine all'arrivo 


T> progressivo..... 

, "G.01 NOP 


E' necessario, per il periodo iniziale, effettuare il con 
trollo e l'assiemaggio dei sistemi in'officina. 
Successivamente si potrà effettuare il controllo in offi¬ 
cina solo sulle macchine arrivate con l'imballo danneggia 
to. 


Nelle operazioni di officina, per motivi di risparmio di 
tempo, non sarà indispensabile collegare con assiemaggio 
definitivo, i vari supporti. 

In questa sede è consigliabile completare la macchina con 
tutti gli ampliamenti commerciali previsti. 

I controlli da eseguire consistono in una prova completa 
dei prodotti utilizzando i programmi di collaudo ad uso 
del tecnico di 1° Livello. 

Sarà .opportuno verificare inoltre: 

- Qualità della scrittura 

- Stato delle carrozzerie e vernici 

- Regolarità trascinamento supporti 

- Che le predisposizioni di alimentazione siano conformi 
alla rete di alimentazione del Cliente 

- Nomi delle unità periferiche e relativi governi (ponticellature) 

- Mappatura di ROM e RAM (ponticellature) 



data di revisione 


■ codice. 


676.26.1 


-i- progressivo 
, 'G.01 


NOP 


8 . Installazione presso Cliente 

8,1 Per il montaggio e assiemaggio dei supporti è utilizza 
bile l'allegato 3 "Norme per il montaggio supporti". 


8.2 Operazioni da realizzare prima del collegamento alla 

rete. 

- Adattare i cordoni rete alla spina,coniormemente alle 
norme locali. 

- Per i sistemi realizzare il collegamento dell'alimen 
tazione sul canale cavi come descritto al punto 3 . 4 . 

- Verificare che le caratteristiche di alimentazione 
della macchina siano conformi alla rete di alimenta 
zione, come descritto in allegato 2 "Norme per la 
predisposizione dell'alimentazione del P 6 Q 66 ". 

- Controllare la libertà di movimento dei ventilatori. 

- Controllare che sul gruppo e piastre elettroniche e 
alimentazione, siano correttamente inseriti i con - 
nettori, le piastre, i tappi ecc. 

- Controllare il serraggio delle viti sui capocorda dei 
cavi dell'alimentatore, e sui pozzetti di massa. 

- Controllo e indirizzamento delle RAM (vedi allegato 4 ). 

~ Controllo e predisposizione nqmi dei governi e del¬ 
le periferiche (vedi allegato 4 ). 

- Montare la targhetta che riporta le caratteristiche 
di alimentazione sulla parte posteriore della macchi, 
na. 


20 ' * 



-data di revisione —. codice . . . . T progressivo -,_ 

676.26.1 V G.01 NOP 


8.3 Verifica delle tensioni continue in uscita dell'ALI 200 

Accendere il P6066 e verificare le tensioni logiche +5, +12, +20, 
sui morsetti del gruppo elettronico. 

I margini ammessi sono del* +5%. 

8.4 Verifica della funzionalità del prodotto 

Una prima verifica del funzionamento viene effettuata dal p pro¬ 
gramma residente. Il collaudo completo è possibile con l*usp dei 
programmi riportati nei SOF 670.61.1. 


9« Schemi a blocchi - Configuratone - Planimetrie 
9.1 Schemi a blocchi (Vedi fogli successivi) 

Interfacce previste per il P6066: 

a) Interfaccia seriale asincrona; realizzata con governo GISA. 

. Può collegare una periferica seriale ed un collegamento time 
sharing 0 due periferiche seriali. 


b) Interfaccia per unità a disco. E* riportato il collegamento 
con DCU 7292 e i DCU7910 

Qualora si usino Unità Disco diverse (HDU 681l) è necessario 
sostituire il governo. 

c) Interfaccia IPSO 

Le periferiche tratteggiate sono quelle che possono trovarsi 
già presso il Cliente per avvenuta sostituzione del P6060 
con P6066. 

d) Interfaccia strumenti di misura (IEEE 488 ) 

Permette l'allacciamento a strumenti di misura di varia com¬ 
plessità muniti di identica interfaccia 

e) Interfaccia video-grafico e alfanumerico 

Permette l'allacciamento con video 15" nelle versioni grafi¬ 
ca o solo alfanumerica. 


21 
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P6066 Configurazione generale 
(ampliamenti), 


VIpEO 
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pelata di revisione ■. codice 

676.26.1 


r , PfQflressivo 


P6066 - Interfaccia G0^24 per periferiche IEEE 488 compatibili 






Max 14 periferiche 


con le seguenti limitazioni: 20 mt massimi <£i'cavo per velocità < 0,5 
Megabytes/max e 10 mt di cavo per velocità superiori. 

Ammessi cavi da 2 metri fra periferiche per velocità inferiori < 0,5 
Megabytes. * ~ 
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9.2 Planimetrie 

Sono riportate in allegato 5 le planimetrie di alcuni sistemi. 
Le configurazioni rappresentate sono dotate di tutti i Kit che 


è possibile inserire a meno dei tavoli e dei supporti da 750 e 
900 mm: 

KIT 23 - supporto da 750 mm 

KIT 24 - supporto da 900 mm 

KIT 29 - piano da 750 mm 

KIT 30 - piano da 900 mm 

che possono essere comunque inseriti in qualsiasi configurazio 
ne. : 

L'unità a disco DCU va posizionata adiacente all'unità base per 
la limitata lunghezza del cavo segnali. 

Le stampanti PR 1350/70 vanno sempre alla fine della catena e 
sempre in posizione angolare per garantire: 

- un corretto flusso dell'aria di raffreddamento al loro inter 
no e in uscita dalla unità base 

- per avere accesso al loop 


Non si devono installare periferiche adiacenti al lato sinistro 


del P6066, essendo ricavate su questo lato della macchina del¬ 


le feritoie aggiuntive per migliorare la ventilazione . 

A ciò fa eccezione il video in quanto poggia su un supporto pre 
visto allo scopo. 





■••data di revisionen 

-- codice 

-p, progressivo -, 


L_ . 

676.26.1 

. *G.01 

NOP 


10 * Configurazioni ed espandibilità del pacco logica 
10.1 Composizione pacco logica 

La cassettiera può contenere n° 13 piastre stan 
dard ed è numerata da 01 + 1 3 dal basso verso 
l'alto. 

Le posizioni da 01 + 05 sono riservate agli am 
pliamenti delle RAM o all'aggiunta di governi 
di interfaccia. 

Le posizioni da 06+13 sono riservate a pia¬ 
stre sempre presenti nella configurazione base. 


Posiz. n° 

Nome piastra 

Descrizione 

13 

G0IN0 (*) 

Governo periferiche in 



tegrate 

12 

PLOA 

Governo unità floppy 

11 

FLOB 

disk 

10 

ucjefi9 

Unità centrale 1009 
velocizzata 

09 

uc /20 

08 

RAM . 


07 

ROM 


06 

RAM 


05 



04 



03 

1 Pio 

Governi di interfaccia 

02 



01 

,/jOto 



(*■) Differisce da quella del P6060 per un certo numero -di fila 
ture che permettono la corretta gestione del controllo di 
parità. 

E' peraltro possibile utilizzare la nuova piastra sul 
P6060 e non viceversa. 


a 2 9 


Osta di revisione - 


——- codice — 
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n progressivo 
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Nelle posizioni 09 + 13 sono sempre e solo pre 
senti le piastre indicate nella tabella. 

Nelle posizioni 4 06 e 08 vanno montate due pia 
stre di memoria RAM e nella 07 la memoria ROM. 

Le RAM, ROM e governi di interfaccia hanno dei 
vincoli di compatibilità fra loro trattati su£ 
cessivamente. 


10.2 Vincoli esistenti tra i governi di interfaccia e la lo 
ro posizione fisica nella cassettiera, 

10.2.1 Le posizioni da 01+05 sono riservate al - 
1'aggiunta di governi di interfaccia verso peri 
feriche esterne. 

In tali posti piastra possono essere presenti 
(ma non contemporaneamente) i seguenti governi, il 
cui numero massimo è indicato nella 2 a colon 
na della tabella. 



Simb. Comm. 

N° max 

Descrizione 

n° piastre 

Nome 

SIC 6629 

2 

- Governo EIA RS 232 e 

20 mA current loop 

1 

GISA2 

IPSO 6600 

2 

- IPSO 

1 

GIPS3 

DCC 6609 

1 

- Governo disco a testine 

2 

DIMO A 



mobili DCU 7292 


dimob 

HDC 661-4 

1 

- Governo disco per 


DIFOl 



HARD DISK HDU 2102 

d 

DIF02 

P1C 6626 

1 

- Interfaccia parallela 



DSC 6681 * 


IEEE 488 - 1978 

1 

GO/24 

1 

- Governo per video 




alfanumerico 

1 

GOjzfl 1 

DSC 6683 * 

1 

- Governo per video 





grafico 

1 

GOjZfl 1 


* Si differenziano per 2 clips (EXG 6682) 
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2 Regole da osservare nella composizione del GE; 

1) I governi DCU e HDU devono essere inseriti nelle posizio¬ 
ni: 

■* 

posizione 03 DIMO B - DIF01 
posizione 02 DIMO A - DIF02 

Possono essere inoltre inseriti in posizione 04 - 03 qua¬ 
lora in posizione 02 sia presente il governo Pie (IEEE488). 

2) Il governo GISA va montato sempre sotto il governo IPSO 
(quando sono entrambi presenti). 

3) I governi GISA e IPSO possono essere inseriti in tutte le 
posizioni da 01 - 05 .cominciando obbligatoriamente dalla 
prima posizione libera partendo dal basso (Ol) e proseguen 
do verso l'alto senza saltare alcuna posizione (ameno che 
non siano presenti l'HDU o il DCU o IEEE 488). 

4) Il governo IEEE 488 (G0^24) avrà nome fisico "E" e quindi 
quando è présente esclude il 2° governo IPSO. 

Non può essere inserito in posizione 01 in quanto è un go¬ 
verno in DMA, ma solo in posizioni 02, 03, 04, 05. 

Le configurazioni ottenibili sono riportate nella tabella 
di punto 10.5. 

La piastra 00^24 utilizza il DMA, e può coesistere con al¬ 
tri governi DMA (DCU/HDU). La priorità è definita dalla po 
sizione fisica nella cassettiera (filo ACK), 

5) Governo video (GO^Il) è un governo "non DMA" va inserito 
con minima priorità nella prima posizione libera partendo 

■ dal basso verso l'alto della cassettiera. 

Il collegamento video funziona solo con la release 4.0 ESE. 


NOTA: Quando sono, presènti contemporaneamente i governi G0JÓ24 e 

HDU/DCU è necessàrio definire quale govèrno' è*più priori¬ 
tario. . 

E' consigli-abile configurare la casséttiéra nel seguente 
modo : 

1 * Configurazione più frequente. 


Posizione 04 GOV. IEEE 

di 03 ) 

cassettiera 02 ) GOV. PCU/HDU 

2 ' — — ^ig ura 'zione più rara , da realizzare quando sul bus 
IEEL sono richieste.velocità superióri a 0,5 MBytes 


Posizione 0'4 ) 

di ■ 03 ; GOV. DCU/HDU 

cassettiera 02 GOV. IEEE 


posizione piastre 

G 01 VA O "] j 1 ' !' 

ft-oA 12* 

Ili 

^■c.g.i 10'lf 

pvt&t» 9,1 

" A ! ' ! 8 — 

Partenza filo ACK P* 'p-—*7 


— Posizione 'meno priori¬ 
taria : EC-Z 'e ACK 


Posizione DMA _ 1 —Partenza filo ECZ 

più prioritaria (posizione più priorita¬ 

ria) 

NOTA : Verificare che sulla piastra G0IH0 sia realizzata la filatura da ?ERM fa 
mad. 38 a package in coordinate M02 pin fa*, - segnale PRION, 

Se manca questa filatura il governo inserito in posizione piastra 1 non 
funziona correttamente. 
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10.3 Configurazione di RAM 

In posizione 8 della cassettiera sarà sempre presente la RAM 
ME$#6 (Look-Ahead) da 32 K; in posizione 6 ci sarà sempre la 
RAM RA4$8 in configurazione 32 o 64 K bytes fisici. 

(16 K bytes della RA,£jj$8 saranno sempre utilizzati dal siste¬ 
ma Operativo). 

Di conseguenza saranno disponibili da 16 a 48 K bytes utenti. 
Configurazioni intermedie a questi due valori limite, saran¬ 
no realizzate tramite-opportuni ponticelli. (Vedere allegato 
4) • 

E 1 altresì possibile l'ampliamento di memoria da 16 a 48 K 
bytes tramite l'apposito KIT EXM 2334 ( vedere paragrafo 4 ). 

10.4 Le ROM e la prestazione DMA 

La posizione 07 è riservata alla ROM che contiene i pro¬ 
grammi di caricamento da floppy-disk e che può essere di 2 
tipi; 

ROMCA - ROM caricatore s enza DMA 
RODMA - ROM caricatore con DMA 

La RODMA oltre che realizzare le funzioni della ROMCA, per¬ 
mette il collegamento di,governi DMA. 

La prestazione DMA (Direct memory access) realizza il collo¬ 
quio diretto, in scambio carattteri, tra governi veloci e la 
memoria RAM. 


Quando è presente la piastra RODMA il back panel viene suddi. 
viso in due parti: 

- zona U,C. dalla posizione piastra 08 - 13 

- zona U.C. + DMA della posizione piastra 02 - 06 

Nella zona U.C. + DMA (02 - 06) si possono montare in modo 
promiscuo governi non DMA (GIPS3) e governi DMA, perchè que¬ 
sta parte di back panel è in grado di accogliere ambedue i 
^tipi di, governi. 

Se è presente la RODMA, .la RAM RAjÓfÓQ. dovrà essere predispo¬ 
sta per DMA tramite opportuni ponticelli . 

Lo schema dei.ponticelli per il DMA è riportato nell*allega 
to 4. 
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10.6 Indirizzamento delle RAM ^ : ■ 

Questo argomento è trattato dettagliatamente nell'allegato 4 . 

10.7 Utilizzo dell'ALI 201 

In particolari configurazioni del pacco di logica, l'assorbi¬ 
mento di corrente supera quanto.l'ALI 200 è in grado di eroga 
re. a —. 

E * necessario di conseguenza, utilizzare il modulo ampliamen¬ 
to alimentatore (ALI 201). ! 

Le norme relative all'impiego ed all'installazione dello stes 
so sono contenute nell'allegato 5 . - 

11 .Informazioni sugli accessori i". ' 

«■ii . .usiir , . m i jmjifftjà* '"i'.-V 

11 «1 Carta termosensibile > : j • 

La stampante termica integrata richiede rotoli di carta spe¬ 
ciale, termosensibile. 

Sono previsti due tipi’ di ' carta: 

- carta termosensibile blu 

- carta termosensibile nera (particolarmente adatta alla ri¬ 
producibilità su multilith) !' 

Le caratteristiche principali dei rotoli'sono: 

- larghezza 222 mm 

- lunghezza 75 metri 

Esistono vari tipi di carta termosensibili; con diverse carat 
eristiche abrasive. E* importante che il cliente utilizzi ~ 

carte omologate Olivetti, per non ridurre la durata della te 
stma termica. — 

Le carte omologate sono: ; 

“ JUJ ° tÌpo CM ( Wer °) ^rata testina 15 Milioni di caratteri 

- JUJ0 tipo KM (blu) " • ! " 15 miioni di caratteri 
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Il numero annuo di caratteri stampanti previsto a specifica 
per la stampante termica del F6Q66 è di 5 Milioni di carat¬ 
teri . ■ 

La carta termosensibile è ap"provyigionabile al magazzino ac 
cessori di IVREA con i seguenti codici: 

- carta a tratto nero cod, 00122200 Y 

- carta a tratto blu cod. 00122218 Z 

11.2 Supporto floppy disk (i " . 

L'uso di dischetti non omologati! è da evitare perchè molti 
di essi hanno una vita limitata p/o hanno un error-rate eie 
vato e quindi il loro uso provoca un danno al Cliente. 

Molto spesso la qualità dell'ossido è tale da danneggiare 
la testina di lettura/regi strazile dell'FDU. 

Una delle clausole del "Contratto Standard di vendita" pre¬ 
vede l'interruzione della garanzia e comunque un onere a ca 
rico del Cliente nel periodo d'uso coperto dal contratto di 
assistenza, nel caso che il supporto utilizzato dal Clien¬ 
te non sia quello omologato.dall«Olivetti. 

I dischetti omologati sono approvvigionatali al magazzino 
accessori di IVREA con cod. 0012077, 

Riportano il marchio "OLIVETTI",[ 
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12. Manovre proibite 


E‘ proibito, per non provocare incidenti gravi o anomalie di 
funzionamento, eseguire sul F6066 le seguenti operazioni: 

1. Inserire il diskette su FDU a macchina spenta. 

In questo caso è possibile che il disco venga bloccato 
non centrato e in alcuni casi venga deteriorato il bordo 
del foro interno del diskette» 

2. Spegnere la macchina senza aver eseguito l'operazione 
"BREAK" (tasto di console) che realizza la chiusura di tut 
ti i flussi logici di informazione. 

Se la macchina viene spenta, durante l'esecuzione di un 
programma, senza l'azionamento del BREAK parte o tutte le 
informazioni sul diskette utente possono risultare illeg- 
. gibili ad una successiva lettura» 

3. In allegato 6 è riportata la lista degli errori che si ve 
rificano a fronte di operazioni o manovre non previste dal 
software di base, come errori di operatore. L'elenco erro 
ri in allegato 6 è quello previsto per la release 1.0, 

4. E' proibito togliere ed inserire dischi senza utilizzare- 

il comando DCHANGE. . 
























































































(1) E1 segno "e" indica che la codifica è realizzata su più piastre 

(2) il tappo da inserire nella parte superiore dolio zoccolo è Indicato neila prima riga 
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ALLEGATO 4 

■ 

* ■: . 

PONTICELLATURE ; ; 

1. Controllo ed indirizzamento delle RAM 

2. Ponticellature DMA, parità e tipo componente 

3. Ponticellature RODMÀ 

4* Ponticellatura governi periferiche 

5. Nomi HARDWARE e BASIC di periferica 

6. Periferiche IPSO ; 

6.1 Ponticellatura nomi periferiche IPSO 


6.2 Riassunto programmazione 

7. Collegamento GISA 2 " j 

8. Collegamento video grafico (GQiZfll) 

• j ! 

9. Collegamento IEEE 488 (GQ^24) 
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l) Ponticellatura'di indirizzamento delle RAM 

- ME 006 (MEMA 16) con controllo di parità 

La ponticellatura di questa piastra'è fissa in quanto.sarà sem 
pre montata in zona U.C. (posizione jzfe), g' realizzata come in 
dicato in figura 1. ™ 


05 


06 



Sulle piastre prodotte la ponticellatura è stata realizzata 
con PONE e P0N8 anziché DIP-SWITCH come indicato ih figura 2. 
La posizione i'n piastra è la stessa. 

FIG. 2 



P0N8 



PONE 


li 


NOP 
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RA 008 (MEM.2364) con controllo della parità 

La piastra SA 008, sempre presente in macchina, potrà essere 
fornita nelle due configurazioni di 32 è. 64 K bytes fisici di 
cui 16 sempre utilizzati dal Sistema Operativo, 

E* possibile inoltre l'ampliamento della memoria fisica da 32 
a 64 K bytes,rispettivamente 16 e 48 K utenti, tramite l'appo¬ 
sito Kit EXM 2334 composto da 18 chips di RAM (2 sono per la 
parità). 

Qualora per esigenze commerciali fossero richieste configura¬ 
zioni di RAM intermedie fra i 16 e 48 K utenti, sarà possibi¬ 
le, tramite opportuni ponticelli, abilitare tagli logici di 
memoria di 4 K byte ciascuno; ciò è realizzabile avendo a di¬ 
sposizione la piastra in configurazione massima (64 K). 

Si ricorda che i 64 K bytes sono divisi in due moduli di 32 K 
ciascuno e la ponticellatura è specifica per ciascuno di essi. 

La tabella seguente indica le ponticellature da eseguire in 
relazione alla capacità memoria che si vuole realizzare. 
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SELEZIONE DELLA MEMÒRIA 


SECCALI reso 

USATI PER LA <r „ 
SELEZIONE 


CODICI 

BINARI 


bc 

11 

bC 

12 

BC 

13 

BC 

14 

OC 

15 



codifica 

ESADECIMALE 
CORRISPONDENTE 


POSIZIONE DEI 
CONTATO SU 
DIP-SWJTCKS . 

C * CONTATTO CHIUSO 
A • CONTATTO APERTO 


INDIRIZZI SUEZIONABW-I DI IUTA LA ZONA DI MEMORIA. ' 


k)k 4 8 iz is :p 34 :a n 30 4« u 43 si sa 6o 

♦ ***♦•» * ♦ * * * 

4 8 13 ló 30 24 25 32 36 40 44 43 >2 $6 ÓO 64 


0 I t 0 0 I I 0 0 1 I 
i l 100001 1 11 
000 1 1 1 1 1 1.1 1 
0000000000 0 
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A scopo esplicativo di seguito sono indicati 4 esempi di selezione di 
memoria per le configurazioni più diffuse in field e precisamente: 

16 - 24 - 32 - 48 K bytes utenti ^ 

(32 - 40 - 48 - 64 K bytes fisici) 



{ *) Non essendo presente il 2° modulo 

‘Q 

questo deve essere di-selezionato ; 

7 ' ' 1 / - . 

quella ponticel'latura risponde 
allo scopo 


32 K bytes utenti 


48 K bytes utenti 


1° Modulo 


2° Modulo 1° Modulo 


2° Modulo 
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3. Piastra RODMÀ 


3.1 Ppnticellatura piastra RODMA 

La piastra RODMA necessita di due ponticellature; 

- Spiazzamento in memoria delle ROM (sempre fissa p.er F6Q66) 

- Definizione della zona RAM in DMA 

In tabella sono indicati i ponticelli da realizzare. 


Indirizzi di 


RAM 


Coordinate 


ABILITAZIONE 
SEMPRE PRESENTE 


RAM da $0 a 3FFF 
(16K utente) 


RAM da $0 a 4FFF 
(24K utente) 


RAM da j60fÓ a 5FPF 
(32K utente). 


RAM da jófóffl a .6FFF 
(40K utente) 


RAM da a 7FFF 
( 48 K utente) 


Spiazzamento delle ROM 


T#4 

”$5 


PONB 


Pin da 


collegare 


2-7 


3—6 


1-16 

2- 15 

3- 14 
5-12 
6-11 


1-16 

3-14 

5-12 

6-11 


1-16 

2-15 

5- 12 

6 - 11 


1-16 

5- 12 

6 - 11 


1-16 

2- 15 

3- 14 

4- 13 
6-11 


Nessun collegamento 
5-12 7-10 8-9 
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3.2 Modifiche sulla Piastra RODMA 

Si ricorda che sulla piastra RODMA è assolutamente necessario 
siano montate delle resistenze* di carico sul bus indirizzo BT' 
per evitare bloccaggi del sistema. 

Ciò avviene quando lo scambio dati avviene in DMA. 

Per l'esecuzione della modifica su piastre di scorta eventual 
mente non ancora aggiornate si rimanda al BIT 805.60.1 - g.03. 


All. 4 .. 
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-data di revisiona . codice —_ 

676.26.1, 

—r progressivo -, 
. G » 01 

NOP 



4* Ponticellature governi periferiche ■ 

Ad ogni governo è associato un nome fisico (hardware). 

Nel P6066 i nomi disponibili sopo 15. e sono associati nel 
seguente modo: 

Nome fisico ì 

fili GOINO periferiche integrate 

1 - Libero 

2 - Trasmitter 

3 - Receiver 

4 - Trasmitter 

5 - Receiver 

6 - Trasmitter 

7 - Receiver 

8 - Trasmitter 

9 - Receiver 
A - Governo DCU-jtDU 
B - Libero 

C - Floppy Disk 
D - 1° Governo IPSO 
E - 2° Governo IPSO 0 Interfaccia IEEE 
F - Governo Video 

I nomi fisici (hardware) sono quelli realizzati con ponticelli sui gover¬ 
ni interessati come descritti nei paragrafi successivi. 


1° canale SEZ. A 


2» canale SEZ, B 


3° canale SEZ. A 


4° canale SEZ, B 


1° Governo GISA 


2° Governo GISA 


AH, 4 
Pag,TI 




J>... 



■-data di revisione-, 

—.codice —-,- r progressivo -, 

676.26.1 , Gi-01 

NOP 


4.1 Governo FDU integrato 
NOME hardware governo 
Ponticellare su piastra 


Cfi per unità superiore 
CI per unità inferiore 

FLOOA coordinate L5 

pin 1-14/3-12 


4.2 Governo IPSO (GIPS3) 

Al P6066 possono essere collegati uno o due governi GIPS3. 

a) Configurazione con un governo IPSO. 

Il nome hardware, realizzato con i ponticelli sul GIPS3, da 
assegnare al governo'è "D". 

b) Configurazione con due governi IPSO. 

I nomi hardware da assegnare alle due piastre GIPS3 sono: 

- nome hardware "D" al 1° governo 


- nome hardware "E" al 2° governo 

c) Tipo di canale hardware utilizzato. 

Il governo GIPS3 prevede il collegamento a canale hardware 
di tipo multiplex, media velocità di trasferimento dati 
( < 2.000 car/sec.) particolarmente adatto alle periferi¬ 

che IPSO finora utilizzate. 

Il ponticello per la scelta deltipo di canale è situato in 
coordinate Q06. La ponticellatura per canale multiplex si 
realizza collegando pin 7-8. 

Può inoltre essere collegato a canale singolo. 






All. 4 
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r clatadi revisione — codice,— 

676.26.1, 


■ progressivo 
G.01 NOP 


Nome D 


NOME GIPS3 


6 5 4 3 


110 1 


Nome E 1110 


Posizione dei ponticelli 
Zoccoli in posizione : 


CO CNJ v- , vo m sr CO CM 


> V > > 


x x X X 


> > > > 


x = inserire il ponticello 


Alternative di canale 


Multiplex Posizione ponticello 7/8 


Singolo 


Posizione ponticello 6/9 


„A11. 4 






■■—■Il I . 


data di revisione 


codice — 

676.26.1 


■ progressivo 
G. 01 


4.3 Nomi, periferiche IPSO 

Sono riportati di seguito le tabelle per realizzare le ponti- 
cellature nome delle periferiche IPSO. 

I nomi periferica realizzabili vanno da jó a 7 . 

Sono riportati di seguito i nomi standard delle periferiche 
IPSO: 


PERIFERICHE 

NOMI STANDARD 
HARDWARE 

LCU 78 OO - MTU 1400 

P 

PE 1350 - 1370 


PR 505 

2 

PL0TTER GOERTZ 


CR 300 

2 

TR 1700 


PACIT 4070 

3 

CTU 1000 - CTU 1010 1 ° drive 

4 

OPR 1830 - BR 1815 

5. 

CTD 1000 - CTD 1010 2° drive 

6 

DISPONIBILE 

7 



Ali. 4 
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data di revisipne 


• codice 


—_ ww«.v- —— .. | progressivo . . 

676.26.1, t G.Ol NOP 


j 4,4 Ponticellature governo DCU 7292 (DIMQ A-DIlylO £t) 


Il nome hardware da assegnare al governo DCU è "A".‘ 

Su piastra DIKO Bponticellare su PQN 8 ,in posizione P0 5 pin 1-8 e 4-5. 

Al governo DCU possono essere collegate una o due unità DCU (DIABLO 
o D,R,I.), 

I nomi da assegnare a queste unità sono : 
nome 1 ; 1° driver disco fisso 
nome 2 : 2° driver disco mobile 


SELECT ATTENTION 
Qz o z 


unità pCU o-pO o 


nome 3 : 1° driver disco fisso 
nome 4 : 2° driver disco mobile 


2° unità DCU 


, - °i 

©4 


l 




Oz 


04 


°4 


La ponticellatura si realizza sul ponticello SELECT. 

Il ponticello ATTENTION va sempre in posizione fissa (l) 

In caso di collegamento con l'unità CDC la ponticellatura sarà la 
seguente: 

Piastra i/o su CDC 
SI 


la Unità 



X 


X 


X 

X 



SI 


2a Unità 



X 


X 

X 



X 


S2 





X 


X 


X " 

X 



S 2 _ 


Per ulteriori informazioni vedere il NOP 750,26. l/G.01. 

4.5 Ponticellature governo - HDU .6614 (DIFQ 1 e DIPO 2). 

Il pome hardware da assegnare al governo HDU è "A". 

Sulla piastra DIPO 1 ponticellare su PONB in posizione Q 06 
Pin (1-16) (4-13) (5-12) (8-9). 

I nomi da assegnare alle unita disco vanno da 0 a 3, 


AH. 4 
Pag. 15 ' 











4.6 Commento delie msae da realitwe si ÌMtalu . 

P6066 con HDU e DCU. 


I sottoriportati cavi saranno inseriti al più presto nel Kit di 
ampliamento e dovranno essere montati all'installazione del. si» 

S Lciricì « 


kit- 65 kit 51 



Ali Zoo 



P 6 O 6 O 


lTclZTx'% Too: sa Klt 51 con po — di — -06 

6 mm di sezione, lunghezza llOOmrn, cod. 332495 P. 

Cavg calza che collega il Kit 51 con coperchio canalina cavi 
6 mm di sezione, lunghezza lOOmm, cod. 332505 Z. 

Cavo calza che collega il Kit 51 con la canalino cavi idem c, 
Cavo calza che colletta ì i k i +- ri , 

no gli'HDU. ' °° n 11 POZ2etto di massa in, 

6 mm di sezione, lunghezza 350mm, cod. 332504 Y. 

Cavo rete schermato. 



MODALITÀ »—DI MONETAGGIO DEL GOVERNO HDU E RELATIVO CAVO INTERNO AL P6066 


data di revisione -, 

codice progressivo 

676.26.1 G.01 


U-W-»-X.| nm ■ 


\iH 





ìMkmmmu.w. 


o 

Ilo 

Cu 

//tu. 

P j 

7 P 

« / 

f Q 




Uti.t.iif.ntiiti n/htiii 


3 3 

.. 


in 0 



p 


• 

0 U1 


0 

P -H 


•H 

P c 


Cu) 

d 'H 


tu) 

- IS) 


d 

H 


V 

d 


u 

0 rH 


0 

7) rH 


rH 

0 3 


x 

(U CD 



> 


■H 

0) 


X 

d 0 



P 0 


d 

rH !/) 


p 

0 (fi 


p 

> 01 


0 

•H 


> 

0, 0 


d 

c 


•rH 

d o 


.c 

p > 

• 

0 

P o 

0 


01 X 

c 

d 

£ 

to 

rH 

0 0 

o 

p 

•H > 

(fi 

0 

p d 

•ri 

X 

OJ u 

X 


- 


0 

H rH 

rH 

C 

0) 

3 

0 

C X 

in 

•H 

0 


N 

U 0 

0 

d 

D. 

E 

N 

* 01 

0 

N 

rH P 

0 

•H 

o 


0 

tu 01 

c<c 

d 

H 3 

o 

H 

Q X) 

M 

0 


s 

a 

0. p 

a 


P 3 


d 

o w 

d 

p 

CM 

c 


*ri 

*H 

0 

O P 

0 

X 

0, p 

p 

c 

0 o 

■ tn 

d 

P rH 

d 

p 

P rH 

■H 

p 

o d 

a 

o 

C > 


a 

c d 

0 

in 

0 o 


■rH 

0 

0 

0 

H 

3 


c 

0 

0 

0 • 

p 

0 

0 

4"^ 

0 


> 

0 

d 

*H 

0 

0 


o 

p 

a 

•ri 

3 


(fi 

o 

’W 

0 


d 

rH 

p 

o 

c 

tu 

Q 

H 


2 H 









MONTAGGIO DEL CAVO SEGNALI 



























-data di revisione —,— codice- r Regressivo-,_ 
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2 ) ( 3 



Priorità di montaggio dei connet 
tori sulla scatola rete. _ 

Le priorità di montaggio sotto- 
riportate, sono necessarie per 
facilitare ampliamenti del siste 
ma successivi all'installazione? 


(p La posizione 1 è riservata per il montaggio dei connettori cavi 
HDU o DCU. 

© La posizione 2 è riservata per il montaggio del connettore cavo 
IPSO, - 

@ La posizione 3 è riservata per il bloccaggio dei cavi del GISA. 

Per le installazioni che prevedono, due governi dello stesso tipo 
(2 GISA, 2 IPSO) vanno utilizzate le posizioni 2 e 3. 


All. 4 
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data Ri revisiona 


■ codice. 


676.26.1 


t proflreMlvo 
, ■' G. 01 


NOP 


4.7 Collegamento P 6066 à DCU 7292 e DCU 7910 

4,7.1 Collegamento a DCU 7292 (DIABLO - DRI) 



Cavo C: Cavo interno a filo carrozzeria con connettori AMP-I.EAF/ 

WINCHESTER (come P 6060). Inserito nel controller (CBL 6615) 

Cavo E: Piatto con connettori WINCHESTgR-WINCHESTER 
Inserito nell'unità disco (CJ3E 6611) 

4.7,2 Collegamento a DCU 79.10 ! 



Cavo A: Tondo di 3 metri con connettori AMP-LEAF/CANNONj 
inserito nel controller. 
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data di revisiona 


— codice — 

676 . 26.1 


progressivo 

G.01 


NOP 


4,8 Aggiornamento governo per DCU 

Si precisa che, in caso di collegamento .P6Q66 .con disco CDC 
(DCU 7910) le piastre DIMOA e DIMOB dovranno essere aggior¬ 
nate secondo quanto indicato sul BIS 1 745.60.1 - G.^4. 

Tali piastre sono compatibili con il collegamento a dischi 
DIABLO e DEI (DCU 7292). ’ j. . 
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data di revisione 


codice 

67 6.26,1 


■ progredivo 
G.01 |N0P 


5 * —— hardware e corrisp ondenti Basic da utilizzare PR r i e perife¬ 
riche P6066 ■ ... ■ ""fr r . , , 

Sono stati defijaiti nel paragrafo 4i i «orni fisici (hardware) dei 
governi e delle periferiche collegabili ! a P 6 Q 66 ,i 

Questi nomi sono quelli da realizzare sulle piastre di"governo e 
di periferica. 

Il software di base del sistema P6066 gestisce 16 canali logici 
(da fi - 15 ) per il colloquio con le periferiche, t 

Il nome logico di canale(/ - 15) è necessario per il. calcolo del 
nome BASIC (descritto di seguito). 

La relazione tra nome hardware e canale deriva da una traduzione 
interna al software di base; una volta definito il nome hardware 

(Es.; "D" per governo IPSO) a esso corrisponderà un solo nome di 
di canale logico. 

La somma binaria dei nomi logici di canale, il tipo di canale ed 
i nomi fisici di periferica, dà come risultato il nome logico 
complessivo da utilizzare nelle istruzioni J3ASIQ. 

Il nome BASIC si ottiene sommando i pesi binari assegnati alle 
varie variabili: 

PESO BINARIO 


128 

64 

32 . 

16 ! 

8 

4 

2 

1 

r c 

V 

C 

LE 

C 

V 

U-i-j 

'0 

E 

p 

b 


v."■ 

-*1 

ì 

K .y.. / 


Nome logico di canale 
da fi a 15 


I/O 


Nome fisico della perife¬ 
rica da / a 7 

^bit = / se periferica di 
input 

).bit = 1 se periferica di 
output 


Es,: Collegamento con periferica IPSO PR 1350 

- nome fisico periferica = 1 \ 

- nome governo IPSO "E" 

- nome logico canale IPSO corrisppndente a "E" = 1 

- periferica di output 

Il nome BASIC si ottiene sommando ; 

- nome fisico PR 1350 - peso 1 

- periferica di output - » 8 

- canale logico 1 - " . 16® 

NOME BASIC 25 

Di seguito sono riportati in tabelle i nomi BASIC di ciascuna periferica. 


.All. 4 
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.data dj favifione • 


Tabella riassuntiva di corrispondenza fra nomi hardware e nomi BASIC 


Nome 

Hardware Governo Collegato 
Governo 


GOINO (TASTIERA) 













TX (OUTPUT) 
| RX (INPUT) 


TX (OUTPUT) 


RX (INPUT) 


TX (OUTPUT) 


RX (INPUT) 


TX (OUTPUT) 


RX (INPUT) 


GOV. DCU 


o eo 
I w 


o K5 

Oi W. 



GOV. FLOPPY DISK 


1° GOV. IPSO 


2° GOV IPSO O 
GOV, FAINA 


:. I .ih't 

Esempio: MTU 1400 
nome standard fi 


Nome di 
Canale 




Nomi 

Hardware 

Pqrifer, 


Nomi Programmi 
BASIC ' 












Non definito 56 * 6.3 


Non definito 64 + 7 


Non definito 88 + 95 


Non definito 96 + 103 


Non definito 120 * 127 


Non definito 128 + 135 


Non definito 152 +159 


Non definito 160 + 167 


/ 









fi + 7 


PERIF. DI INPUT - 

fi * 1 

PERIF. DI OUTPUT = 
8*15 


PER. DI INPUT=16+23 
" " 0UTPUT=24+31 


Canale fi 
Canale 1 
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... 

INPUT 

OUTPUT 

fi 8 

16 

24 




































































6. Periferiche IPSO 


6.1 Ponticello,tura periferiche IPSO. ’ 

Sono riportate di seguito le ponticellature da realizzare s.ulle peri 
feriche IPSO. “ 


I nomi da ponticellare sono quelli fisici standard mentre i nomi BASIC 
sono quelli da usare nella programmazione, 

CTU 1010 CON 1 DRIVE v 

Ponticelìatura da effettuare su piastra base del CTU 


- Nome unità "4 11 


PONE 2 


DIA 1 
(UCA5) 

DIA 2 
(UCA6) 

DIA 3 
(UCA7) 

DIA 4 
(UCAQ) 


(Piastra BASE) 



collegare 
2-15 
4'- 13 
5-12 
8-9 


PON 8 

(piastra BASE) 


PIASTRA BASE 

J 







UNATTENDED 


12 

ATTENDED 


11 

s PONTICELLO 

FISSO^ 

• 10 


9 


collegare ; 

7-10 

sceglierete ponticellare la prestazione 
UN o ATTENDED 


90 io* 







Ponticellaturs da effettuare su piastra IPSO del C.TU 
- Nome unità "4" * H 


PONE 1 

(Piastra IPSO) 


1 UCA5 

16 

UCA6 

■15 

3 UCA7 

14 

4 UCA® 

13 

J- | 2 

12 

6 a 

11. 

7 2 Unità 

10 

8 1 Unità 

9 

=au 


collegare t 

8-9 


PIASTRA IPSO 


« 555 = 533ì >’ ~ S 

sjSfr 5 5 *» 


ICO -r- v iMo 







«» «r «* — . 





JU; 



P0NE2 

(Piastra IPSO) 



collegare : 


——* 1 -— 














oo 


■data di revisione 


— codice . ■ :. -T- progressivo 

676 . 26.1 . G .01 


CTU 1010 + CTU 1050: UNITA' CON 2 DRIVE 

■ . — — . - .. . . 

Ponticellatura da effettuare sulla piastra IPSO del CTU 

- Nome drive 1 = "4" j ■ 

- Nome drive 2 = "6" !. 


PONE 1 

(Piastra IPSO) 


UCA5 

16 

UCA6 

.15 

UCA7 

14 

UCA8 

13 

Z 

12 

z 

11 

2 Unità 

-alO 

1 Unità 

9 


collegare': 
2 - 15 
7-10 


PONE 2 

(Piastra IPSO) 



PIASTRA IPSO 


SlfSfcilSitfSSSSSSi; 

rwmwfc' ¥fnW' 

»<> 








<• «r • •«* 



run 

\ r 

*o 

\ 

X 

» 

rn 


» 


1 


collegare : 

2- 15 I. 

3- 14 • ■■['t.v ; 

8-9 

non collegare UCA6_„perchè viene 
utilizzato sul P0NE1 



aii,. 4 I; 
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data di revijlq/ie — codice T , progressivo 
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CTU 1010 + CTU 1050: UNITA 1 CPU 2 DRIVE 

Fonticellatura da effettuare sulla piastra base del CTU 

■* 

- Nome drive 1 = "4" 

- Nome drive 2 = "6" 


PIASTRA BASE 


PONE 2 

“ . : ■ U Jl ' ■ W ' , I 

■ (Piastra BASE) 
DIA 1 C 1 '' ' 7T 

(UCAS) { 2 '■ w «Qii » » | i..i« 15 

MA 2 ; ( 3 -1— 14 

(UCA6 ) : ( 4'—#0— 13 

DIA 3 r 5 1^— 12 

(UCA7) ( 6 -0- 11 

DIA 4 ( 1 -1- 10 

(UCA8) ( 8 *Q—9 


DIA 3 


PON 8 

(piastra Base) 


■ 


UNATTENDflp 

ATTENDED 

PONTICELLO FISSO . 

12 

11 

,10 


9 


Collegare 

2-15 

4- 13 

5 - 12 
8-9 









I ° ' 
« 



■ 5 T M 


Collegare : 

7 - -io 

scegliere e -ponticellare la prestazione 
UN o ATTENDED 
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"C&td di r ìsìodq . . ■■ ■ ■ ■■ i«i codice ^ progressivo j 
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OR 300 


Piastra interfaccia 
IPSO 


Nome standard : "2" 


rumimi 


iti a » 


lOQ l| KO 11 )0O I — ,,,, 

>2"iPììi) I-J 

Q: io: a LZ3 >< 

'q □SteiO I^ 


□3 ‘G3 CO Q2: 


—1 o» .t 


Selezione con UCA5 » UCA8 

L'unità viene fornita con la selezione 02, 
Se per esigenze di collegamento è necessa- 
rio cambiare il nome, si deve provvedere al 
cambio dei ponticelli, come da tabella, po¬ 
èti sulla piastra 02 dell'interfaccia 1PSQ 
alle coordinate DD- 27 , ' 

Vedere AT 0438 - 003 


H3 {gkrn dc oc 

- ' J_ i i | ■ mi | ^','b'ii i J 

GC CE3 n { 

*jfe 8 : l kSP0~BÉ Q 

a B Q Q •S."S 


H3 E3 B E 

wn co co ' 

; » IHIW 10)1 II HHB Itp 7 fr» NBi Ji il M li lo lllthM « 41 , .« 1 , 01 , 


Pi**tr* Jntxrfdcci4 


Zoccolo .101. 0027 . 


Pomi celli 


« « * I r\ 1 * ^ u 

4 3 1 S A 3 A 


.. All. 4 
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■ """ .["■■"■ui i i»i-«iji date eli revisiona ■ codice projresslvo [ 

1 676.26.1 , G»01 | NOP 

TR 1700. 

Nome Standard "3" 

Su piastra PCBA RC 33X9 eseguire i "Collegamenti tra componente 
IC 17 e IC 18. 


! 

1 

UCA 

5 

1 

UCA 

i 

6 , 

UCA 

7 

UCA 

8 

L "" 

NOME 

SU IC 

17 

l 

1 

SU IC 

17 

SU IC 

17 

SU IC 

17 


1 

1 Pin 

6 

1 

1 

pin 

4 . ! 

pin 

10 ! 

pin 

12 


1 0 

L-L 


i 

7 

1 

/ 


/ 



1 1 

J4 


1 

/ 

. i 

1 

/ 

1 

/ 



2 

j / 


1 

■ J3 

1 

1 

I 

i 

7 



3 

! j4 


Ju 

J3 

l 

! 

/ 

I 

/ 


] 

« 

!". / 


1 

J_ 

/ 

ì 

1 

. .. ' l| *i iWyi" 

1 

1 

/ 



s 

J 4 


1 

i_ 

/ 

1 

! 

J2 

1 

1 

J 



| 

6 

7 


1 

1 

J3 

1 

1 

J2 

ì 

! 

/ 



7 

J 4 


1 

1 

J3 

1 

_L 

J2 

' 1 

__JL 

/ 


J 


J5 =-. da non col legare per P6Q66 

Gestione UPAE SI: collegare J7 

NO: collegare J8 

Segnalazione alla P6060 dal End of records 

SI: collegare J6 

Per arrestare la lettura su un carattere desiderato, impostar 
lo sugli switches IC41 e IC42. ~ 













Hnta di revisione -« 

codice _—i—r progressivo 


r 
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7.0 Informazioni generali sul governo interfaccia asincr ona (GISA 2) 

Il governo GISA permette di realizzare la trasmissione dati se 
condo gli standard :-RS 232/C^stabilito dalla EIA (Electronic 
Industries Association) e raccomandazione V24 del CCITT. 
(Comitato Consuntivo Internazionale Telefonia e Telegrafia). 

La trasmissione dati avviene in modo asincrono (ogni carattere 
del testo trasmesso è corredato da uno start ed uno stop). 

Le possibili utilizzazioni sono: 

1. Collegamento linee di trasmissione dati tramite modem o li¬ 
ne adapter 

2. Collegamento locale con periferiche seriali compatibili con 

RS 232/C . ! 

3. Collegamento con periferiche current loop. 


La procedura EIA RS 232/C considera il collegamento tra due 
unità che si scambiano dati a distanza (DTE) secondo lo schema 
sottoriportato e standarizza la (funzione dei segnali che colle 
gano DTE e DCE. • !• 



Data Terini Data Comuni- j .. 

nal Equipe cation Equi- 
ment pement 

i qcE sono apparecchiature che provvedono ad adattare le carajt 
teristiche dei segnali emessi da DTE ^lle esigenze della tra¬ 
smissione in linea. 

•7.1 Collegamento a reti di trasmissione. * 

La "linea" è il mezzo fisico che permette il collegamento tra 
due apparecchiature o in generale può essere: 

- un normale cavo con due fili ( doppino telefonico) 

- una linea .telegrafica pubblica 

- una linea telefonica pubblica (linea fissa o commutata, pon- 
ti radio etc.). 

Il sistema di trasmissione può essere a corrente continua (la 
linea deve avere continuità ohmica) o a corrente alternata 
(modulazione di frequenza, fase etc; non è indispensabile la 
continuità ohmica della linea). 

Con il sistema a c.e. vengono usati diagli adattatori di linea 
(line adapter) che amplificano il segnale senza modificarne la 
struttura. 

All. 4 _ _ 
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data di revisione >■ 
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—- progressivo -, 
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, G.01 

NOP 


Con il sistema a c.a. vengono usati degli adattatori dì linea 
(modem) che trasformano il segnale logico del P6066 in segna¬ 
li analogici modulati. 


DTE 


EIA BS232 


DCE 


DCE 


DTE 



Sistema : corrente alternata con mo¬ 
dulazione di fase o fre¬ 
quenza. 

Linea :privata 

telegraf. (rruxx vel.3Q0BD) 

• telefon.(max vel. 96Q0BD) 



DCE DCE DTE 



Sistema ;corrente continua 



Linea : privata 

telegraf. 

Max. 


max vel.300 BD 


distanza: 10 Km. 


In questo caso il P6066 realizza l'interfaccia lato DTE e usa 
il cavo MODEM. 

Il cavo modem ha connettore cannon maschio e riporta l'etichet 
ta "RS 232 S MODEM" 
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INDICATORE DI CHIAMATA 



data di revisione 


— codice » 

676.26.1 


progressivo 
G. 01 


7.2 Collegamento locale con periferiche seriali. 

11 P6066 è anche in grado di realizzare l'interfaccia lato DCE e si 
mulando il comportamento di un modem può ■ collegare periferiche se¬ 
riali compatibili EIA RS232. 


PERIKLKICA 





i 

«056 

DTE | 

2 - 



< 




CAVO RS 832 PERIFERICHE 

—-C 

*-« 

V? 



DISTANZA MASSIMA 15 METRI 
VELOCITA' DA 75 A 19.800 BADO 


^rI«Ì‘ ! «rial“n tante rÌPOrt “ * 8e “ n “ lÌ deU ‘ lnter ^«*« «5 238 vista dal lato nrr (Harl 


AL 

DTE 


Sono riportate le differenze a livello cavo, e sondaggi BASICtra 
GISA 1 e 2. I cavi MODEM e PERIPH sono lunghi 3 metri. 

Per raggiungere distanze superiori sono utilizzabili i cavi pro¬ 
lunga: • 

- da 3 mt. cod. 169722 E 

- da tì mt. cod. 169721 D 

NOTA: 1 cavi prolunga non collegano il filo 16 del connettore 

CANNON; per questo motivo quando viene usato il cavo di prò 
1 unga non è più sondabile il segnale collegato a questo ? 1 „ 


CONNET 

CANNON 

PEMM1N 


TEPO 

ÌTEPO GISA2 

COMANDO 


CONN. 

CAVO 

PIN 

SEGNALE 

0 

SONDAGGIO 

1 

PROTECTIVE GROUND (101-AAt 

7 

/ 

/ 



SCHERMO 

/ 

2 . 

TRASMITTED DATA (103-BAl 

4A 

7 

UIXAft 



dati Trasmessi 1 1 ' 
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1 RECEIVED DATA (104-BB) 
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4 

moxaa 
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9 

DATI RICEVUTI ' 

RE0UEST TO SEND (105-CA) 

6A 

u 

MIXOO 

toc (4) 

RICHIESTA Dt TRASMISSIONE * 

h 

_READY POR SENDING (106-CB) 


17 

MQXDO 



PRONTO A TRASMETTERE 
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7 DATA SET READY t 107-CC) 

1A 

i 

MOXfiO 



APPARSCC. DATI PRONTA ' . ' 
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-Sl-QNAL CRQUNP (108-ABI 

SA 
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M 

J 


MASSA : " 1 



0 * 

—P-ATA CHANNEL RECEIVED LINE OETECJ 109-CP 1 

Ul 

a 




RILEVATORI DI SEONALI SULLA LINEA DI RI¬ 
CEZIONE 01 UN CANALE DATI 




CHO 9 « 9 

13 

^PERIPHERAL DEPENDENT 

30 

0 



!« 

PERIPHEHAL DEPENDENT 

99 

IO 



20 

Data terminal ready (ioa.a-cDi 

SA 

% 


1*1 

' I0C (A) 


TERMINALE PER DATI PRONTO . . * 


MIXBOL—. 

24 

_£MmiE.fiAL DEPENDENT 

4B 

$ 

yjXtO 
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VISTA LATO CABLAGGIO 


VISTA LATO CABLAGGIO 




data di revisione -, 

-codice-~ r progressivo -, 


• .. . : 


676.26.1 . G.01 

NOP 


7*3 Collegamento con periferiche "Current- Loop 20 mA 11 


L’interfaccia "Current Loop 20 mA è simile all'interfaccia te- ; 
legrafica ma caratterizzata da circuiti ricevitori e trasmetti | 
tori in grado di riconoscere la presenza e l'assenza di circo¬ 
lazione di corrente, ed in grado di pilotare direttamente li¬ 
nee di trasmissione* 

Il vantaggio dell 1 interfaccia current loop nei confronti del¬ 
l'interfaccia RS232 è quello di avere pochi fili da pilotare 
con conseguente facilitazione nel colloquio. 


P6066 
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di revisione-. 

f— 1,1 1 codice,, , progressivo -r 


676.26.1 ,-G.Ol ! 


NOP 


Il Trasmettitore è paragonabile ad un contatto normalmente 
chiuso inserito nel loop " j— 0 _n , 

Il ricevitore è paragonabile ad una bobina di relè inserita 
nel loop " 


Nel loop dx corrente, normalmente costituito da un trasmetti¬ 
tore ed un ricevitore, deve essere presente un generatore di 
corrente paragonabile ad una pila ". 

Il loop di corrente è schematizzabile in: 


Tx 




jjr—AAA- 


II Generatore di corrente può essere fisicamente inserito o 
nel TX o RX e si ottengono di conseguenza: 

TX attivo con generatore di corrente 

- TX passivo senza " »* u 

- RX attivo con " •« u 

- RX passivo senza " »» i u 

Tra Trasmettitore' Ricevitore sono possibili i collegamenti se- 
ri,e e parallelo. r 


" Collegamento serie: 


TRASMETTITORE ATTIVO 


I 


I 


Hww 

r* 


RICEVITORE PASSIVO 
f~ “ -’ -| 


I 


PU 


» — - ; 

Collegamento parallelo : 
TRASMETTITORE ATTIVO 



RICEVITORE PASSIVO 

' ì 
I 
I 

fi* ! 
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T data di revisione 

—— codice 

-p progressivo T 

1 . 1 

676 .26 .,1 

. T 


Sono possibili, anche le altre due combinazioni con RX attivo 
e TX passivo. Non sono riportato in quanto equivalenti, basta 
spostare il generatore di corrente nel ricevitore. 

I 1 trasmettitore del GISA 2 è di tipo attivo e l'unico colle¬ 
gamento possibile è di tipo parallelo in quanto il trasmettilo 
re è sempre collegato fra tensione e massa. 

Il generatore di corrente nei seguenti schemi è rappresentato 
da : • : *s 

, o+eov 


Il ricevitore del GISA 2 è di tipo passivo e attraverso oppor¬ 
tuni ponticelli può essere reso attivo. 

In generale è preferibile avere il ricevitore collegato in mo¬ 
do passivo, soprattutto per le velocità di trasmissione più 
elevate. 

Il trasmettitore del GISA 2 nei seguenti schemi è rappresenta¬ 
to da un transistor: , . 



Il ricevitore del GISA 2 nei seguenti schemi è rappresentato 
da un fotodiodo: 
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-j.data di revisione.- 

-.codice- 

—r progressivo T 

1 - 1 

676.26.1 
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S CHEMA FUNZIONALE DI COLLEGAMENTO TRA GISA 2 E UNA UNITA 1 GENERTP & x. 


Tx* - AZZURRO 


BIANCO 

R ^< 

_ NERO 

R.*Ì 


, AZZURRO t*+ 

' p~.— \ 

lRx+ BIANCO I R OSSO iy ( 
NERO ! 


GISA 2 

------ , __ UNITA 1 X 

4 CARATTERISTICHE PEL TRASMETTITORE GISA 2 

* Tipo di collegamento; Parallelo 

• v Distanza MAX : 3000 m a 600 BD 

* Velocita MAX : Limitata solo dalle caratteristiche 

del ricevitore 

* Specifiche di corrente di linea; 

” Seneratore di corrente sempre inserito 

linea non isolata (necessaria la continuità ohmica) 
fili di linea polarizzati (colori) 

corrente di MARK (riposo) max 30 mA (con linea in c.c.) 
tensione di space (lavoro) max 0,4 Volt 

CARATTERISTICHE DEL RICEVITORE GISA 2 

* Tipo di collegamento; Serie 

* Velocità MAX : 192O 0 BD a 200 m 

Distanza MAX : Deve garantire una corrente di linea 

•ì' 15 mA (loop chiuso) 

Il trasmettitore deve garantire dna corrente di linea $3 mA 
(loop aperto) 

All. 4 






r data di revisione - 


— codice,_ 

676.26.1 


■ progressivo -|- 

G.01 N( 


* Specifiche di corrente di linea: 

- generatore di corrente inseribile con ponticelli 

- isolamento tra macchinai e linea 1500 V (se generatore di¬ 
sinserito ) 

- fili di ingresso polarizzati 

- corrente generatalo mA (se generatore inserito) 


- corrente di SPACE min, 


0 mA max. 4,5 mA 


- corrente di MARK min. 16 mA max. SO mA 

- tensione di interdizione Tip. 1,5 V 


- caduta di tensione 


Tip. 3,2 V (IL=20 mA) 


Sono documentati a pag. i ponticelli per realizzare il coll 
gamento del Ricevitore in modo passivo, attivo, parallelo e s 


7• 4 L i mi t i' d 1 impiego del TX . 

L'interfaccia GISA 2 ha le seguenti caratteristiche: 

* Velocità massima: 19200 bps,. 

* Distanze massime raggiungibili nelle ipotesi che la corren¬ 
te di linea a loop chiuso sia superiore al valore minimo ri¬ 
chiesto (15 mA) e che la distorsione totale sull'intero Loop sia 
inferiore al 20%, definite dal seguente grafico: 


Collegamento PARALLELO 
Collegamento SERIE 


Velocità 
( bps )i 

192 00 t » ' ' t 


Il seguente grafico è ottenibile 
con un normale doppino^ telefo¬ 
ni co (sezione di 0,6 mm ), 


96 001 


4800 


R o 

2 o 

CM l"\ 
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-date qji revisione- 


codice „ 

676 . 26.1 


■ progressivo y— ■ — 
G.OI NO] 


7*5 Fonticellature piastra GISA2 


La piastra GISA comprende 2 governi indipendenti: sezione A 
e B. * 

Ognuna delle due sezioni è suddivisibile in due stazioni: 

ricevitore : Ra ed Rb, genericamente indicati nella de 

scrizione con la sigla Rx 

trasmettitore : Ta e Tb, genericamente indicati nella de- 
__ scrizione con la sigla Tx. 



TEPa t 


. TE PO, 


Ognuna delle due sezioni è collegabile tramite un cavetto ad 
una unità di I/O. • ! 

I cavetti esistenti possono essere tre tipi diversi: 

- cavo RS 232 PERIPH : per il collegamento in locale a perife 
riche seriali dotate di interfaccia RS EIA 232C o CCITT V24. 
Ifa connettore cannon femmina. s :■ 

cavo .RS 232 MODEM : per il collegamento tramite "modem" o 
"line adapter" a linee di trasmissione. 

Ha connettore cannon maschio. 

cavo Current Loop : per il collegamento con periferiche 
current loop la terminazione del cavo è priva di connettore. 

I cavi sono passanti (non sezionati a livello P6066 e termina 
no verso P6066 con connettori AMP-LEAF (22x2). “ 

Questi connettori vanno inseriti nella piastra GISA con l'eti¬ 
chetta autoadesiva rivolta verso l'alto o, comunque, la ponti- 
cellatura nomi verso destra. 

I canali di I/O e relativi TEPO della piastra GISA vengono spe 
cializzati nel momento in cui si mopta il cavo. Per questo mo¬ 
tivo si possono scambiare tra loro i cavi su TEPO della pia¬ 
stra senza incontrare problemi. 
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STUTTURA DEL CONNETTORE GISA 2 CON CAVI RS 232 MODEM E PERIPH 


'U 


/ f 

S'JJj'Zs-ì/’ 




,y - .c 


!\ ì ì i S 6 ) I 


» io ii iì u h is it u u> is n r 


* i * * * * 


PRESENTE 1 

SU CAVO MODEM E PERIPH 


GESTIONE DEL SEGNALE: 
MODEM : DATA SET READY 


PERIPH: DATA TERMINAL READY 



NOME RX 
NOME TX 


PRESENTE:RECEIVED DATA DIRIT 


ASSENTE 


" INVERT, 


PRESENTE:TRASMIT DATA DIRIT 


ASSENTE : m 


" INVERT 


• Su cavo MODEM e PERIPH questi ponticelli sono quasi sempre da 
montare. 


* Le caselle asteriscatu rappresentano i fili che portano i 
gnu] i logici (* solo su cavo PERIPH) 
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rdata di revisione.. 
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676.26.1 

G. 01 

1 

NOP 


Gestione del segnale "Data set ready" (P6060 utilizzato come 

DTE) e "Data terminal ready" ( P6066 utilizzato come DCE). 

1) Il modem o la periferica collegati'al P6066 non utilizzano 
questi segnali (non trattato). 

2) Il modem o la periferica comunicano al P6066 di essere pron 
ti con un - 12 V su cavo (attivo basso) 

3) Il modem o la periferica comunicano al P6066 di essere pron 
ti con un t 12 V su cavo (attivo alto). 

Gl SA 2 


12 13 


(1)NON TRATTATO 

- * 

_ ! 

"4P" 


, B 


< 

i 

/ 

i 

A 

| 



(2)ATTIVO BASSO 




* 

(3)ATTIVO ALTO 



12 

13 



M IX1N 

M 1X13 

B 


M 1X10 

M 

A 
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Gestione d ell 1 inversione dei segnali TRASMIT e RECEIVED DATA. • 

I segnali (dati da trasmetterei e (dati ricevuti) possono subire una in¬ 
versione logica per adattarsi al diverso'significato che le case costrut¬ 
trici di periferiche possono assegnare a questi segnali. 

L’inversione logica è realizzabile con due ponticelli: 


114 I 15 1 

| 

1 

1 

» ! B * 

I . ..J 

1 : 

: 1 ! 

1 A 

1 

TRASMIT' DATA 

I 

i 

RECEIVED DATA 


^ fenCa i - ? rÌpos - > controllare rispettivamente i fili TRASMIT 
e RECEI/ED DATA con 1 ausilio della seguente tabella: 


I 


PERIFERICHE 


RS 232 


| Current Loop 


I 


Si misura una ten- j C'è presenza o as- 
sione compresa: . senza di corrente ^ 




1—-— 

1 tra +3 

1 

-h- 

j +25 V | 

PRESENZA 

H-— 

t Togli 

1 

i ponticelli 

tra -3 

f -25 V J 

ASSENZA 

| ' Metti 

i ponticelli 


Si ricorda comunque che: 

' r s X« a pr«enU 32 ~ ° 1 *> onU “ lli » • 15 seno qua- 

- con interface, ameni to p 1 ponticelli 14' e 15 sono quasi sempre as- 
senti » ~ 
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I ponticelli 10 e 11 servono per attivare l’RX del 
G1SA quando il TX della periferica è passivo: 

- sarà solo presente il ponticello 10 nel collegamen¬ 
to serie 

- saranno presenti entrambi i ponticelli nel collega¬ 
mento parallelo. 
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STRUTT URA DEL CONNETTORE PISA 2 PER "CURRENT LOOP 20 mA" 


TX ATTIVO E PARALLELO 


flX PASSIVO E PARALLELO 


/ J I i l 


VISTA LATO CABLAGGIO 


SEMPRE PRESENTE 
SU CAVO CURRENT LOOP 


miuniiHiiHi 

RMIIIIIUIIIIIun 


TPONTICELLI NOME 
I IDEM CAVO MODEM/PE 
RI Pii Gl SA 2 

NVERSIONE RECEIVED E TRA- 
MIT DATA 


SEMPRE PRESENTE 


RX NERO 
RX + BIANCO 


TX AZZURRO 


TX ROSSO 


c£> 


JST . „ DELLA PERIFERICA 

. gì schemi che descrivono il collegamento in CURRENT LOOP 

« • ™ Tf re utU1 * 2ati aia l'nx che il TX di una sezione del 

ui&A. Nel caso la periferica usi solo o l'RX o il TX, i fili 
non usati vanno eliminati. 




UNITA' x 
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'data di revisione. . . ». .codice , progressivo 

676.26.1 G'.OI 


STRUTTURA DEL CONNETTORI: GISA 2 PER "CURRENT LOOP 20 mA" 


. TX ATTIVO E PARALLELO 
. RX PASSIVO E SERIE 


VISTA LATO CABLAGGIO 


i l ì I 1 io II U 11 


IIK!!KMIIIIIUIIIIIIIII 


SEMPRE PRESENTE | 
SU CAVO CURRENT LOOP 


tPONTICELLI NOME 
I IDEM CAVO MGDEM/PE- 
RIPH GISA 2 

NVERSIONE RECEIVED E TRA- 
MIT DATA 


SEMPRE PRESENTE 


RX NERO 
RX + BIANCO 


[TX AZZURRO 


c£> 


l . J» I «OSSO_ | 1 -/ RX 

DELLA PERIFERICA DELLA PERIFERICA 

NOTA: Negli schemi che descrivono il collegamento in CURRENT LOOP 
sono sempre utilizzati sia 1 1 RX che il TX di una sezione del 
GISA. Nel caso la periferica usi solo o l'RX o il TX, i fili 
non usati vanno eliminati. 



• 1 . 

Tk*" azzurro 




TX 


T* ROSSO 

fty." 


RX 


1 1 
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STRUTTURA DEL CONNETTORE GISA 2 FEH "CURRENT LOOP 20 mA" 

• TX ATTIVO PARALLELO 
. RX ATTIVO SERIE 


t- progressivo 

, G. 01 


NOP; 



VISTA LATO CABLAGGIO \ 

Il I I « i k » I S IO 11 li I) •. li Ik li I» Il iO il \ 

ri ti m r"iT nrn i n i i i i i i 


SEMPRE PRE- _ J 

SENTE SU CAVO CURRENT LOOP 


tlt 


L 


TX 

TX 

DELLA 


RX NERO 


RX BIANCO 


f_NOME GISA 2 

INVERS. TRASMIT E RE- 
"CEIVED DATA 


SEMPRE PRESENTE 


TX AZZURRO 


TX 


ROSSO 

l — ....—I— 


ABILITAZ." —" 


RX ATTIVO 


RX 

RX~ 

DELLA 

PERIFERICA 


In questo collegamento devono essere spostati i due fi- 
PERIFERICA li RX e RX sul connettore GISA da posiz>7Be 8Bin UAeB. 
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676.26.1 _ G.D1 

NOP 


Note sul collegamento di periferiche Current Loop; 



Il TX del GISA 2 può essere collégato solo attivo e parallelo. Infatti sugli 
schemi A, B, C, D, da pag.95 a pag, 98 il collegamento del TX del GISA è sempre 
riportato nello stesso modo. 


L'IiX del GISA può essere attivo o passivo e collegato in serie o parallelo. 

Si consiglia di collegare l'RX del GISA nel seguente modo: 

- se il TX della periferica è attivo (o può essere reso attivo con ponticelli) 
effettuare il collegamento parallelo (schema A pag.95). E' comunque realizza¬ 
bile anche il collegamento serie (schema B di pag.96 però con il collegamento 
parallelo si ha un miglioramento dalle prestazioni (alla stessa distanza si 
ottengono, velocità di trasmissione più elevate). 

— Sp il TX della periferica e passivo realizzare il collegamento serie (schema 
G di pag,97). In questo caso per rispettare il colore dei fili è necessario 
spostare i fili (nero e bianco) sul connettore del GISA ed rendere at.ivo con 
ponticello il ricevitore del GISA. 

Il collegamento parallelo( schema D di pag,98)è realizzabile per collega- 
menti che, prevedono l'installazione della periferica nelle vici¬ 
nanze del P6060 in quanto questo co Jlegamento può creare proble¬ 
mi su linee lunghe con resistenza di linea superiore a 20 ohm. 
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data di revisione 


. codice. 


676 . 26.1 


- progressivo 

e.01 


£ 


NOP 


Montaggio componenti GO024 
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il segno "e" indica eh® 1® codifica ò realizzata tu più piastre 

il tappo da inserire nella parte superiore dello zoccolo è Indicato nella prima riga 
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SCHEMA PONTICELLATURE P. 
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/ <1) II tegno indica eh© la codifica è realizzata tu più piastre 

q» ■ (2) tt tappo de inserire nella parte superiore dello zoccolo è indicato nella prima riga 
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0) pi segno Iodica che I* codifica i realizzala su più piastre 

(2) I) tappo da Inserirà nella parte superiore dello zoccolo è Indicato nella prime r%e 
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SCHEMA POtSITICÉLLATURE 9..Q.Q.Ì 
(predisposizioni e opzioni} 


k X 

k k 

Si 5 

-V .j. 

X X 
X. X 
X X 

x ^ 


X X 
X X 

* ^ 


k k 




























































































































(1) H «agno "t" indica ctwi la codifica è realizzata tu più piastra 

(2) tl tappo da Inserirà nella parte superiore dello zoccolo è Indicato nella prtmoxiga 
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SCHEMA PONTJCELLATURE E..k! 
(predisposizioni e opzioni) 


«ala [ 

4i6\8\8'.8io\ti\0\ 2 





























































































































n «agno Indica che la codifica è realizzai tu più pii 
11 ,3ppQ dB Inspira nella parte «u per io re dallo zoccolo è 


ila prima riga 
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SCHEMA PONTICEU.ATURE P..QP..Ì 
(prodiipotlzktnf a opzioni) 
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(1) B segno ***** indica eh® ia codifica è realizzata su più piastre 

(2) il tappo da Inserir® nell® parte superiore dello zoccolo è indicato nella prima riga 
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SCHEMA PONTICÈLI.ATURE P J?MÌ. 

(pronipoti* io ni e opzioni) 
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H lagno indica che le codifica è realizzata tu più piastre 

il tappo da Inserire nella parte superiore dallo zoccolo è indicato nella prima riga 


•** 




Y& 

* 









































(1) il segno indica che la codifica è realizzata su più piastre 

(2) il tappo da inserire netta parte superiore dallo zoccolo è indicato nella prima riga 
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(1) il segno indica che la codifica è realizzata so più piastre 

12) R tappo da inserire nella parte superiore dello zoccolo è Indicato nella prima riga 
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(1) n segno indica che la codifica è realizzata su più piastra 

(2) I) tappo da inserirà nella parte superiore dello zoccolo è indicato nella prima riga 
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SCHEMA PONTICELLATURE P 
(predisposizioni e opzioni) 
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(1) il segno indica che la codifica ò realizzata su più piastra 

{2} ti tappo da inserire nella parte superiore dello zoccolo à indicato nella prima riga 
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SCHEMA PONTICELLATURE P. 
(predisposizioni e opzioni) 
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(1) il segno indica che le codifica è realizzata so più piastre 

(2) il tappo da Inserirà nella parte superiore dello zoccolo è Indicato nella prima riga 
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SCHEMA PONTICELLATURE P.P.9.:l 

(predisposizioni e opzioni} 
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(1) TJ «agno indica che le codifica è realizzata su più piastra 

(2) il tappo da inserirà nella parte superiore dello zoccolo è Indicato nella prima riga 
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(predtspotizioni s opzioni) 
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(1) U segno indica che le Codificai realizzata su più piastre 

(2) il tappo da inserire nella parte .superiore deito zoccolo è indicato neila prima riga 
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SCHEMA PONtICELLATURE P..Q.QÌ. 
{predisposizioni e opzioni) 
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!i segno indica che la codifica è realizzata su più piastre 
il tappo da Inserire nella parte superiore dello zoccolo » Indicato nelle prima riga 
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SCHEMA PONT1CELLATURE V.29.Ì 
! predisposizioni e opzioni) 



















(1) Il segno Indica che le codifica è realizzata *o più piastra 

C2) » tappo da Inserire nella parte superiore delio zoccolo è Indicato nella primo rigo 
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• SCHEMA PONTICELLATURE P.P.PÀ 
I predi jpojizioni e opzioni) 
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(1) i! segno indica che io codifica ò realizzata *o più piastre 

(2) il tappo da Inserire nella parte superiore dello zoccolo è indicato nella prima riga 
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(1) Il segno ìndica che la codifica è realizzata su più piastre 

(2) Il tappo de Inserire nella parte superiore dello zoccolo è Indicato nello prima riga 














Il -segno Indie* che la codifica « realizzato so più piastra 
Il tappo da Inserire nella parte superiore dallo zoccolo i Indicato nella prima riga 
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SCHEMA PONTICELIATURE P .001 
(predi{posizioni e opzioni) 
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(t) Il «agno Indica che la codifica è realizzata tu più plettro 

(2) Il tappo da Interi™ nella parte «uperfore dello roccolo ì indicato natta prima riga 
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